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Parte ufRólale.

Leggi e dooreti: - Leggi nn. 2 e 3 concernenti: Unißcazione
dei servizi marittinii - Partecipazione uf;îciale dell'Italia

alle Esposizioni di pyenos Aires e di Vienne nel 1910 -

R. deoreto che modifica il regolamento per l'esecuzione della
legge suiravanzamento del R. esercito - Decreto Ministe-

riale per essimilazipne daziaria del crino animale pµlito -

Ministeri dell'interno e della guerra: Disposizioni nei per-
,sonali dipendertil - Ferrovie dello Stato : Pro lotti appros-
simativi del traffico (18a decade), dal 2Ï ai 31 dicernbre -

'Ministero d'agricoltura,111dustria e commercio: Ufficio della
proprietà intellettuale: Elenco degli attestati.di trascrizione

dei inarchi e segni distintivi di fa rica e di ommercio rila-

sciati nella la quindicina del mese di novenibre 1909 - Mi-

nistero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero

del tesoro: Disposizizioni nel personale dipendynte -Dire-

zione generale del tesoro: Preggo del egabip ,pei certificati
di pagamento dei dagi doganali di importaxigne - Mini-
stero d' agricoltu a, industria, e comintercio,- Ispet‡orato
generale dell'iniuptria e del comIneycio: Media dei corsi dei

onsolidatir.ggoziati a contanti nelle varie Borse del Regno

- Concorsi.

Parte non ugiciale.

Diario restero -- Il.II gennaio - R. Istituto Lombardo di

scienseie:lettere: Adunanza del 23 dicenabre 1909 - Cro-

naca .artistion .-Motizie varie - Telegrammi Aell'Agenzia
efani -- Bollettino meteorico - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGG.T E DEO¯E¥EDTI

Il nuntero 'S della raccolta ufßciale delle legge e dei decreti

del Regno contiette la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

I servizi marittimi e quelli ad essi immediatamento

attinenti sono concentrati nel Ministero della marina.
lÌa però sari innovato per i servizi contemplati

dalla legge 31 gennaio 1901, n. 23 sulla emigrazione.
Art. 2.

In esecuzione di quanto ò disposto nell'articolo pre-
cedente, il Governo ha |facoltà, con decreti Reali,- di
trasportare nel bilancio della marina i fondi stanziati

e tuttora disponibili negli stati di previsioneTÍFeÑr-i
cizio 1909-910 per i servizi che saranno concentrati
nel Ministero medesimo e di niodificare e ,spostare i

corrispondenti organici senza aumentare il - numero

complessivo dei funzionari e la spesa pel personale.
E vietato di proporre trasporti di fondi tra i capi-
oli riguardanti i servizi della marina mercantile a

quelli riguadanti la marina militare.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservaria e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 gennaio .1910.

XITTORIO JCMANUBLE.
SONNINO - BETTOLO - RUBINI -

DI SANT'ONOFmo - LozzATTI.
Visto, Il guardasigilli: SCIALoJA.

Il numero 3 della raccollŒ ufficiale delle leggi e dei decreti·
del Regno contgiene la segggnie lppge:

VI'ITOIllO EMANUELE III

porsgrggjaccli )Ro e por volontà della Nazione por grazia di Dio,c,per volonth della Nazione

RE WlTA LLt RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputaii hanno approvato; Il Senato e la Cainera det deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Parteelpazione ufficiale dell'Italia
alle Esposizioni di Buenos Airer e di Vienna nel 1910.

Art. i.

Per la partecipazione uiliciale dell'Italia all'Esgsi-
zione internazionale delle ferrotie e tráspdrti terrestri
o a quella di agricoltura e d'igiene e di Bëlle arti che
si terranno nel 1910 in Buenos Aires, ò autorizzata la
sposa di L. 500,000 da stanziarsi in appositi capitoli
della parte straordinaria degli stati di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio dei seguenti esercizi finanziari:
1909-1910 . . .

. . . . L. 250,000
1910-1911 . . . . . . . > 250,000

Per la partecipazione ufficiale dell'Italia alla prima
Esposizione internazionale di caccia in Vienna nel 1910
ò autorizzata la spesa di lire centomila (L. 100,003) da
stanziarsi in apposito capitolo dello stato di previ-
sione della spesa del - Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio per l'esercizio 1909-1910.
Tali somme resteranno imIlegilate anche in futuro

sino all'esaurimento delle spesa concernenti la detta

Esposizione.
Art. 2.

11 Ministero d'agricaltura, industria e commercio ò

autorizzato, ad altidare, in base a norme da stabilirsi
per decreto Ministeriale, l'incarico di organizzare e di-

rigere il concorso italiano alle varie Esposizioni inter-
nazionali di Buenos Aires al Comitato nazionale per
le Esposizioni e le esportazioni italiane all'estero,
avente sede in Roma.

Art. 3.

Il Ministero di agricoltura è autorizzato a pfovve-
dere con suoi decreti per l'organizzazione e la dire-
ziane della Mostra italiana nella prima Esposizione
internazionale di caccia in Vienna del 1910 e per le

spese varie inerenti ad essa, compresi i sussidi agli
espositori.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

D ata a Roma, addi 2 gennaio 1910. -

VITTOllIO EMANUELE.
Luzzam - SALAxonA.

Visto, Il guardasigini: SCIALOJA.

Il numero 803 della raccolta ufþciale delle leggi e dei decre,tiq
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO LMANUELE III
per grazia dË Dio e goi• vo'lonth d'ella Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sot-

thffleiali dell'esercito, approvato con Nostro decreto 6
maggio 1909, n. 272;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. esercito, approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, modificato con leggi 7 luglio 1901, n. 283; 21
luglio 1902, n. 303; 2 giuµoië04,n.216; 31uglioi904,
n. 300; 9 luglio 1903, n. 317; 8 luglio 1006, n. 305; 12
luglio 1906, n. 313 ; 19 luglio 1906, n. 372 ; 30 dicem-
bre 1906, n. 647; 21 marzo 1907,n. 84; 13giugnof907,
n. 327 : 14 luglio 1907, 11n. 479 e 484 ; 5 'gennalo 1908,
n. 7 ; 2 luglio 1908, n. 328 ; 15 luglio 1909, n. 473;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzúmento

nel R. esercito, modificata con leggi 6 mario 1898,
n. 50; 3 luglio 1902, n. 247; 21 luglio 1902, n. 303; 30
dicembre 1906, n. 647; 14 luglio 1907, n. 495;
Visto il regolamento per 1 esecuzione della legge

sull'avanzamento nel R. esercito, approvato con No-
stro decreto 21 luglio 1907, n. 026, modificato con No-
stri decreti 23 luglio 1907, n. 678 ; 21 ottobro 1907,
n. 700 ; 29 luglio 1909, n. 318 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segrotario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate le seguenti varianti al regolamento
per l'esecuzione della legge sull'avanzamento nel Re-
gio esercito:

§ 1 (i° comma). La progressione dei gradi della gerarchia
militare è la seguente:

Truppa.
Soldati:

Soldato, allievo carabiniere;
Appuntato;

Caporali:
Caporale, carabiniore ;
Caporale maggiore, appuntato dei carabinieri reali;

Sottufficiali :
Sergente, vice brigadiere dei carabinieri reali;
Sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri reali;
Maresciallo (di 3*, We la classe), maresciallo d'alloggio dei ca

rabinieri reali (ordinario, capó, maggiore).
Ai §§ 8 e 17 sostituire i seguenti:
§ 8. L'anxianità relativa di grado, ossia l'ordine di precedenza

a·parf dâta d'atizianitã, è determinata, þer 10 Ilkime Jtomine e peralonni caäl speciali, da disposizioni dontenute nella legge e nel pre-sente regolamento. In tutti gli altri casi, a pari data d'anzianitå,la precedenza spetta al più anziano nel grado int'eriore, discendendo
successivamente, ove occorra, per gli uticiali, sino al grado di sot-
totenente; e pei graduati di truppa, sino al grado di carabiniero
nei carabinieri reali, o di caporale negli altri ruoli; a pari data di
nomina a carabiniere o a caporale, la preèedenza regolatà, per 1
graduati di truppa, secondo la data di presentazione alle armi.
Qualora le suddetto dispositioni fron bastino, la precedenza è re-

golata secondo la maggiore eth; nel caso di pari età, la precedenza
ò regolata dalla sorto.

§ 17. I gradi dei militari di truppa sono conferiti dai-comandanti
di corpo, fatta eccezione per il grado di maresciallo che ð conferito
dal Ministero della guerra.
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Il passaggio dalla 3a alla 2a e dalla 2a alla la classe di maresciallo
ha luogo con nomina del comandante del corpo.
Nell'arma dei carabinieri reali la nomina a carabiniere, le pro-

mozioni a tutti i gradi dei militari di truppa, compreso quello di
maresciallo d'alloggio, e la nomina a maresciallo d'alloggio capo e

maggiore sono conferite dal comandante generale dell'arma.
Æ § 23, secondo comma, sostituire:
Durante la permanenza in detto corpo, i militari di truppa non

possono ottenere avanzamento, eccezione fatta per i sottufficiali tra-
sferitivi per informità provenienti da causa di servizio, i quali sono
promossi sergenti maggiori al compimento del quinto anno e ma-

rescialli al compimento del decimo anno di servizio.
Al § 25 sostituire il seguente:
§ 25. Il caporale maggiore, il caporale, o l'appuntato, che sia

giudicato inetto a disimpegnare le attribuzioni inerenti al proprio
grado, può essere esonerato dal grado stesso, nel qual caso discende
ál grado immediatamente inferiore, e fino a quello di semplice sol-
dato, se caporale.
Non è ammessa l'esonerazione dai gradi di sottufficiale, e, mel-

l'arma dei carabinieri reali, da qualunque grado di truppa.
Possono però essere esonerati dalla loro speciale carica i mare-

scialli d'alloggio maggiori e capi che se ne rendano immeritevoli

per motivi disciplinari o che siano riconosciuti inetti a rivestirla·
Tale esonerazione sarà pronunziata dal comandante generale 'del-
l'arma, su conforme avviso della Commissione speciale d'avanza-

mento di cui al 3° comma del § 42 del presente regolamento.
L'esonerazione dal grado non ha carattere punitivo, ed è prö-

nunciata dal comandante del corpo, previo parere della Commis-

sione d'avanzamento, però, por i caporali maggiori e caporali.
Al § 29, lettere g) ed h), sostituire:

g) dagli allievi dell'accademia militare o della scuola militare
o da quelli già arruolati dei collegi militari che, compiuto con buon
successo rispettivamente il lo od il 4° anno di corso, rimincino alla

carriera militare, o aspirino a divenire ufficiali di complemento, fa-

condo passaggio in un reggimento ;

le) dagli allievi dell'Accademia militare o della scuola militare

e da quelli del 4° anno dei collegi militari, i quali, pur non avendo

compiuto con buon esito i predetti corsi, abbiano tuttavia riportapp
l'idoneita nelle materie regolamentari, contino almeno un anno di

servizio dalla data dell'arruolamento, assumano la ferma di sottuf-

fleiale e superino con buon risultato gli esami prescritti per la pro-
inozione a sergento;

i) dagli ufficiali in servizio attivo permanente o dicomplemento
che abbiano ottenuta la dimissione dal grado, e siano vincolati an-

cora al servizio militare per effetto della legge sul reclutamento.
Essi possono peraltro rinunciare a questo grado, ed in tal caso con-

tinuano nei loro obblighi di servizio quali semplici soldati.
Àl § 30, lettera f), sostituire:

|) tro anni nel grado di sergente maggiore per la promo-

zione a maresciallo;
Lettera g). soppressa.
Dopo l'ultimo comtita, aggiungere :
3° Por i maniscalchi:

a) tre anni di servizio, di cui almeno tre mesi nel grado di
caporale, per la promozione a caporale maggiore ;

b) tro anni rispettivamente nel grado di caporale maggiore e

di sergente, per la (promozione a sergento ed a sergente Ihag-

giore.
Al §§ 31 e 33 sostituire i seguenti:
§ 31. Fatta eccezione per la promozione da sorgente a sergente

tiläggÌore, che à fatta per anzianità, o quella da sergente maggiore
à inaÈácialld, da vice brigadiere a brigadiere e da brigadiere a ma-

resciallo d'alloggio nei carabinieri reali, la quale è regõIata pör un
terzo a scelta e due terzi ad anzianità, le promozioni .negli altri
gradi di truppa sono fatte a scelta.

L'avanzamento ai gradi di truppa, eceetto quello di maresciallo,
ò regolato per corpo, comando, riparto autonomo, diretione, scuola, ecc.,

sulla base dei quadri di avanzamento dei rispettivi graduati ed
aspiranti caporali.
L'avanzamento al grado di maresciallo é regolato por arma e

specialità d'arma sulla base dei quadri d'avanzamento dei rispet-
tivi sergenti maggiori.
Nell'arma dei carabinieri reali la nomina a carabiniare e la pro-

mozione a tutti gli altri gradi di truppa sono regolate sul totale
dell'arma, in base ai quadri d'avanzamento degli allievi carabi-
nieri, dei carabinieri e dei graduati.
I sergenti, eccezione fatta per quelli vincolati alla ferma di cin-

que anm, sono promossi sergenti maggiori, purché si trovino nello
volute õondizioni di idoneitå e di anzianità di grado e di servjzio,
stabilita dalla lettera e) del § 30. Del pari i caporali, caporali mag-
giori e sergenti maniscalchi sono promossi rispettivamente caporali
maggiori, sergenti e sergenti maggiori, purchè abbiano la voluta
idoneità e l'anzianità di grado e di servizio stabilita dal n. 3
del § 30.

Per la promozione a tutti gli altri gradi, ad occuparo i posti cho
si rendono vacanti nei diversi gradi di ciascun ruolo, vengon1, di
massima, chiamati successivamente i militari del grado inferiore
nell'ordine in cui sono inscritti nel quadro d'avanzamento.
In quei corpi però, in cui i militari di truppa sono addetti a di-

verse specialità di servizio, é chiamato ad occupare il posto cho si
fa vacante in un grado, il primo fra i militari del grado inferiore
inscritti nel quadro d'avanzamento dichiarato idoneo per la spacil-
lità di servizio in cui ò avvenuta la vacanza, a meno che non si
debba provvedere con trasferimento.
In modo analogo viene regolato, dal Ministero della guerra, l'avan-

zamento a maresciallo per ogni arma e specialitå d'arma e dal
comandanto generale dell'arma dei carabinieri reali. J'avanzr-
mento ai vari gradi per le specialità di servizio a piedi ed a ca-
vallo e per le specialità di servizio della legione allievi, dei depo-siti di Cagliari e di Palermo e dallo squadrone carabinieri guardiodel Re.
Le promozioni a maresciallo si fanno sulla base di due quadri

d'avanzamento distinti, ai sensi del succossivo § 48, e secondo unaserie di tre turni, dei quali il primo sarà attribuito alla scelta, gliAltri due all'anzianità. I sergenti maggiori inscritti su entrambi i' quadri saranno promossi secondo il turno corrispondente alla pro-mozione più sollecita. Analogamente si fanno le promozioni a ma-
resciallo d'alloggio e a brigadiere nei barabinieri reali. In mancanza
di promovibili a scelta, le promozioni si continueranno con i pro-movibih ad anzianità.
Nel personale di goverao degli stabilimenti militari di pena i po.sti vacanti da caporale debbono essere coperti per intero con nuovo

aminissioni fra i caporali e soldati e fra i caporali maggiori che ri.
nuncino al grado. I posti vacanti nei gradi di sergente.maggiore edi sergente sono coperti per due terzi con promozioni a sergente dicaporali maggiori o caporali, e per un terzo con nuove ammissioni
fra i sergenti maggiori e i sergenti dei corpi, idonei a disimpegnaro
le funzioni contabili. Qualora non si trovi il numero necessario dei
gergenti maggiori o sergenti anunissibili, i posti vacanti saranno
coperti con promozioni. I posti vacanti nei gradi di caporale mag-giore e maresciallo sono coperti interamente con promozioni- del
grado inferiore.
L'ammissione dei sergenti maggiori e sergenti nel personale di

governo degli stabilimenti militari di pena diventa definitiva dopo
un mese di esperimento con le funzioni contabili.
Il graduato destinato ad una carica o ad un impiego che, secondo

le tabelle. graduali e numericho di formazione, possono essere occu-pati con differenti gradi delle categorie di caporali e disottufficiali,
viene promosso al grado superiore, purchè meritevole di avanza-mento, allorchè, .per provvelere al servizio di colnpagnia o dellostato maggiore del proprio corpo, o della propria arma o specialitàd'arma, quando si tratti di promozione a maresciallo, debbasi pro..muovere un militare del suo grado inscritto dopo di lui nel quadri
di avanzamento. Quando pero il militare ora detto venga promosso
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a scelta, la disposizione precedente noa ó applicabile che aigraduati
sovra menzionati dichiarati-idonei,all'a.vanzamüß' cË1tá,
I ser' nii Vinbólati'alla feñma .di cinque anni s ei, sono no-

niihatiëeigènfi'maggioil álieymirÏeŸálla .fernia silddetta, a meno
che non sia loro applicabile, prima dello sàadère di pùqsta, -la di-
spbsiziörie'del þrecidèrite cíkpo'v6rso.

§ 23. I inarésdialli di 3a e' di P classe garaimo nominati rispet-
Livamente di Ve 'di la quando raggiungano iluuttro 'anni di per-
manenza nella classe inferiore e purchò ne siano dichiarati meri-
tevoli dalla commissione d'avanzamento.
I marescialli che prestano servizio alle c.ompagnie, squpdront e

batterie, potranno ottenere il passaggio alla classe spperiore a scelta

purehé contino almeno tre anni di pernmuenza nella loro blasse.
Quando in un corpo abbia avtíto luogo un passaggion scelta ad una

data classe, non potralino farsi nella classe inedes11na altri passaggi a
scelta finchè non abbiano avuto luogo almeno quattro passaggi ed
anzianità. Nel computo di tali passaggi non sono compresi quelli dei
sottulliciali con cariche speciali.
Al § 35, lettera e), sostituire:

e) i nuovi ammessi nel personale di governo degli stabili-
menti militari di pena, qualunque sta la loro anzianità di grado,
sono inscritti in coda al ruolo di anzianitå del rispettivo grado,
datando la nuova anzianità di grado dàl giorno in cui ha avuto

principio l'esperimento prescritto per l'ammissione. È fatta ecce

zione per i sergenti i quali, se idonei all'avantamento, saranno
promossi sergenti maggiori al compimento della ferma di tre anni,
purchè contino almeno sei mesi di servi2io col grido di sergente,
compreso quello prestato nel corpo da cui provengono, o per i ca-
porali maggiori che rinunziano al grado e sono aminessi come ea-

porali, per i quali è computato, nel grado di caporale, il tempo tra-
scorso in quello di caporale maggiore.
. Aid§,30, 37, 38, 30, 41, 42, 4 e 48 sostituire i seguenti :
§46. Per essere dichiarato idorico all'avanzamento, il militare

di truppa dove essere capace di ben .esercitare in ogni circostanza
le funzioni del grado cui'aspira; percið, oltre "alPaverne la voluta at-
titudine fisica deve :

a) avere buona condotta ;

b) possedera l'istruzione lettoraria occorrènte por le 1mížióni
del grado cui aspira e della carica speciale por la quale sia pro-
posto;

c) essere capace, indipendentemente dalla carica speciale par
la quale sia proposto, di comandare un riparto di sycttanza del
grido cui aspira;

d) avere perfetta conosecnza dello attribuzioni determindte
dai vari regolamenti e dalle varie istruzioni pel grado -superioie,
in relazione alla carica speëiale che dovesso coprire con la pro-
mr zione.

Queste qualità devono essero possedute in modo più spiccato
quando si tratti di avanzamento a scelta. Inoltre per l'avanza-
at ato a scelta al grado di maresciallo, e ai gradi di maresciallo
d' 1rggia e di brigadiere dei carabinieki reali, occorro la qualifica
di ottimo contermata in due anni successivi o mantenuta- durante
P:ntera-p3rmanenza nel grado inferiore se questa fu inferiore ai
duo anni.
Per l'avanzamento a sergente magglore ed a maresciallo dei sot-

toilleisli trasferîti nel corpo invtdidi e teterani per informità pro-
venistiti da causa di serŸitio-è sufIlciente la"dichiarazione del Con-
siglio d'ammimstruzione dela cotþo che 11 sott'ufliciale ne ò me-
titovole per condutta.
I caporali magg:ori thaniscalchi per essere promossi ãergenti, oltre

opossed3re la noconbria abilità prdfessionale come ulanisaalc11i
devonog -

1°-dignostrare con'apposita prova di avera i requisiti di ool-
tura generale né eastLtia ãi sottillnôláli;

cosvero lo qualità uìörali eidi mÏlitare attitudine-richieste pei
sottufBciali.
Per conseguire il ph8sag¿i> alla tlasse superiore i marescialli de-

vono esserne giudicati meritevoli dalla Commissione d' avanza-
mento.

.
Quando si tratti di passaggio di classe a scelta, i marescialli deb

bono pdssedere gli stessi requiálti prescritti per l'avanzamento a
'scelta.
I luaresolalli del corpo _infälldi e veterani non potranno conse-

guire il passaggio alla classe superiore se non prestano servizio in
qllalebe utlleio governativo con le hole cómpetenze militari.

§ 37. Le qualità indicato .ai comma b), e). e d) del paragrafo
precedente sono sempre aceertato mediarite ésanii od esperimenti
teorico-pratici, per l'avanzamento a tutti i gratli, eccetto quèlli di
appuntato e di sergente maggiore, e, per i carabmieri reali, per
l'avanzamento ai gradi di vice brigáliere, di brigaldiore e di maro-
Sciallo.

Spetta al comandante del corpo 11 disporre per questiesamiejespe-
rimenti, i quali si fanno, oltre quanto ð detto al sucèbsývo § 38,
secondo norme e programmi stabiliti dal Ministero, normalmente
prima della compilazione delle proposto di avanzamento di cui al
§ 40, e, ad ogni modo, sempre prima che si riuniscano le Commis-
sioni di avanzamento di cui al § 42.

§ 38. Per la promozione a brigadiere ed a maresciallo dei ca-
abinieri reali, oltre all'anzianità di grado ed alle altre condizioni
generali prescritto, si richiedo che il vice brigadiere od il brijridiere
abbia dato prova di saper reggere un comando di stazione.
Per la promoziohe a maresciallo si richiede inoltre che il briga-

diere sia ritenuto in grado di reggere all'occorrenza un comando
di sezione di 2a classe o di ufliciale subalterno.

§ 39. Annualmente, quando si deve procadore alla forihazione
dei quadri d'avanzamento, il l\finistero, per il grado di sergente
maggiore ; i comandanti di corpo, per gli aspiranti caporali e per
gradi di caporale e di caporale maggiore; ed il comandante gene-
rale dell'arma dei carabinieri reali, per tutti i gradi, determinano,
per ciascun grado, il limite di anzianità fino al qñale si possono
est2ndere le proposto, basandosi sul numero dei graduati occor-
renti per riempire le vacanze che si prevedono per Tanno succes-
aivo nei diversi gradi.
Per i sergenti, i comandanti di corpo determinano il suddetto li-

inite di arizianità, in relazione al presoritto dal 5° comma del § 31.
§ 41. Gli specchi di proposte d'avanzamento sono trasmessi, per

via gerarchica, ai presidenti dello Commissioni d'avanzameñto.
Le autorità intermedio, nel dar corso alle proposte, .vi appongono
il loro visto, e, quando occorra, lo loro osservazioni.
Gli speechi di proposto d'avanzamento per le promozioni a mare-

resciallo dovranno essere due: uno per le promozioni ad anzianità,
l'altro per le promozioni a scelta.
Per redigerli, le columissioni compilatrici delle proposte d'avan-

zamento esamineranno l'idoneità al grado di maresciallo dei ser-
genti maggiori, e i giudicati idonel saranno inscritti nello specchio
di proposte d'avanzamento per an2ianità.
Poscia le suddette comm ssioni osaminoranno i titoli all'avanza-

mento a scelta dei medesimi sergenti maggiori. Quelli giudicati idonei
saranno inscritti nello specchio di proposte d'avan2amente a scelta.

§ 43. Por l'esame degli specchi di proposte d avanzamento si
formano le seguenti commissioni d'avanzamento:

1° commissioni di battagliono (brigata per l'artiglieria e per il
genio) di deposito e di stato maggiore, per l'avanzamento ai gradi
di caporale e caporale maggiore;

2° commissioni di reggimento, per l'avanzamento ai vari gradi
di sottufficiale;

3° commissione speciale, costituita presso il comando «generale
dëll'arma dei carabinieri reali per l'avanzamento a tutti i gradi
dell'arma

4 commissione speciale costituita presso 11 comando degli sta-
"bilimenti militari di pena, per l'avanzamento a tutti i. gradi di
truppa del personale di governo degli stabilimenti militari di pena
e"della cotopagnis di disciplina.
Por i reggimenti di cavalleria e per i rayarti autonomi, i co-
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mandi, gli stabilimenti, le direzioni, le scuole, ecc., che non sono

costituiti da più battaglioni (brigate per l'artiglieria e per il genio),
si forma una Commissione d'avanzamento unica per tutti i gradi.
11 Ministero determina quali ufficiali conoorrano a formare le sud-
dette Commissioni, ciascuna delle quali deve essere composta di al-
meno tre membri, compreso il presidente.

§ 43. Le Commissioni d'avanzamento sono convocate dai co-

mandanti di corpo, o dal comandante generale dell'arma dei cara-

binieri reali, o dal comandante degli stabilimenti militari di pena,
mediante ordine del giorno, normalmente per la formazione dei

quadri d' avanzamento, ed eventualmente per la formazione di

iluadri suppletivi d'avanzamento, o per l'esame di prolioste straor-
dinaries d'avanzamento, o di questioni che, a senso. d,elle disposi-
zioni, ministoriali, devono essere sottoposto alle deliberazioni di
queste Commissioni.
Salvo circostanze eccezionali i comandanti interiaali non possono

convocare le Commissioni d'avanzamento senza consenso del co-

mandanto titolaro; in ogni modo, i pareri della dette Commissioni
non possono dar luogo a promozioni, nomine, destinazioni e pro-
poste senza il consenso del detto comandante titolare, salvo casi

straordinari ed urgenti e per i quali non si possa indugiare a chie-
dere tale approvazione.

§ 48. Ogni anno, e nel tempo stabilito dal Ministero, il coman-
danto generale dell'arma dei carabinieri reali per l'avanzamento a

tutti i gradt, ed i comandanti di corpo per la parte di loro spet-
tanza, fanno compilare i quadri d'avanzamento, ad anzianità ed a
scelta, sulfa base delle deliberazioni delle €ommissioni d'avanza-

mento.
Per i sergenti maggiori idonei all'avanzariento a maresciallo sa-

ranno compilati, per cura del Ministero, duo quadri distinti, uno

por l'avanzamento ad anzianità, l'altro per l'avanzamento a scelta

per ciascuna arma e specialità d'arms.
A tal uopo i presidenti dello Commissioni d'avanzamento tra-

smetteranno direttamente al Ministero appositi specchi in cui sa,

ranno riportati i giudizi emessi. In tali speechi dovranno anche es-

sere compresi i sergenti maggiori dichiarati non idonei con la re-

lativa motivazione, nonchè quelli che abbiana rinunciato all'avan-

zamento.

Il Mihistero ed il comandante generale dell'arma dei carabinieri

reali, compilati i quadri d'avanzamento di loro spettanza, trasmet-
tono a cîascuno dei corpi dipendenti una copia dei quadri d'avan-
zamento che li riguardano.
T comandanti di corpo, ricevuti i quadri d'avanzamento dal Mi-

nistero, vî iscrivono tutti i militari di truppa degli altri gradi di-
chiarati rueritevoli d'avanzamento.

La iscrizione dei militari di truppa, dichiarati meritevoli di pro-
mozione, nei quadri d'avanzamento, ò fatta per grado ed in ordine
di anzianità, senza distinzione della specialità dell'impiego o della

carica che coprono, o per i quali sono designati. Per le promozioni
ai gradi di caporale e di vicebrigadiere dei carabinieri reali, la iscri-
zione nei quadri d'avanzamento é fatta in base al punto di classi-

ficazione, assegnato dalle Commissioni di avanzamento, come è detto

al § 46.

Al capo VI-bis sostituire il seguente:
CAPO VI-bi3.

Disposizioni transitorie per la prima applicazlone della legge 19 la-

glio 1000, n. 872, recante provvedimenti per i sottufliciali, tjuale
fu modificata con la legge 2 luglio 1908, n. 828.

§ 1. Finché vi saranno in servizio sottufficiali coi gradi di fu-
riero o di furiere maggiore e sottufuciali provenienti dai furieri, col
grado à sergente maggiore la progressione dei gradi della gerar-
chia dei sottufficiali, di cui al § 1 del presente regolamento, verrà
applicata tenendo conto delle seguenti prescrizioni:

a) i sergenti maggiori provenienti dai furieri ed i furieri
avranno la precedenza in servizio sui sergenti maggioriprovenienti
dai sergenti;

b) i furieri, maggiori prenderanno posto nella ggarchia im-
mediatamente prima dei marescialli.

§ 2. I furieri ed i furieri maggiorj, che non possono conseguge
il grado di maresciallo perchè non hanno optato per la legge 19

luglio 1906 modificata con quella del 2 luglio 1903 o non rinuncino

all'impiego civile, conserveranno il loro grado, o saranno provvi-
soriamento addetti allo cariche cui il comandante di corpo riterrå

opportuno destinarli.
Similmente, i furieri maggiori, che non possono gonseguire il

grado di maresciallo per difetto di idoneità, conserveranno il loro
grado in attesa di ottenero la dichiarazione d'idoneith al. grado di
maresciallo.

§ 3. Fino al 31 dicembro 1909 potranno essere proulossi mare-
scialli di 3a classe,, per coprire effettivamente i posti d'organico va
canti in ciascuna arma e specialikå d'a:rma, i sottufficiali che ab-

biano prestato due mesi di servigig nelle compagnio con le funzioni

del nuovo grado, e che, oltre all'avere dimograto .di po edere i

requisiti voluti, contino sei anni di servizio e tre anni da sottuffl-

ciale, computati, questi ultimi, dal giorno successivo a quello nel

quale hanno. colppiuto tre anni dj, servizio ed. ajaneno sei mesi nel

grado di sergente (art. 2, legge 2 luglio 1908, IL 328).
§ 4. I marescialli di 2a classe provenienti dagli antichi mare-

scialli di battaglione otterranno il passaggio alla la classe al com-

pimento del 14° anno di servizio, o dopo trascorsi quattro anni dalla
data di promozione a maresciallo di battaglione, ove ciò avvenga

prima del compimento del 14° anno di servizio.
I marescialli di 3a classe provenienti dai marescialli di compagnia

otterranno il passaggio alla 24 elasse al compimento del 10° anno

di servizio.

§ 5. I sottufficiali che non h4nno opt4to per la legge 19 luglio
1906, n. 372, modificata con quella del 2 luglio 1908, n. 328, non po-
tranno progredire nell'avanzamento e dovranno cessare dal servizio

al compiniento del 30° anno di servizio e del 47° anno di età.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINo --. SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dati do-

ganali, approvata con R. decreto 24 novembre 1895, n. û79;
Visto che fu presentato allo sdoganamento del crino animale pu-

lito, tagliato a misura e legato in mazzi;
Ritenuto che tale merce non è nominato né in tariffa, né nel re-

pertorio;
Considerato che essa, per i suoi caratteri ha, più che con altre

merci, analogia con le « setole pulite e legate in mazzi » ;

Udito il Collegio consultivo dei periti doganali;

Determina s

Il « crino animale puÏito, tagliato a misura e legato ilt mazzi » é

assimilato alle < setole pulite o legate in mazzi ».
Roma, addì 7 gennaio 1910.

Per il ministro
VARVELLI.
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MINISTERO DELL'INTERl¶Q

Disposizionignol personale.Alpendentey
Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 2 novembre, 1909:
Coletti dott. Dino, segretario di la classe, in aspettativa per salute,

richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 5 dicembre 1909:

De Villa dott. Salvatore, segretario di la classe, in aspettativa per
salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con R. decreto del 28 novembre 1909:

Tarsitani dott. Giuseppe, segretario di la classe, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Abbiati avv. Carlo, segretario di 2a classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del.2 dicembre 1909.:
Pitta dott. Vittorio, s2gretario di 3a classe, collocato in aspettativa,

per servizio militare.

Con R. decreto del 5 dicembre 1909:

Urli uff. dott. Luciano, consigliero delegato di ga plagge, collogato in
aspettativa, a sua domanda,sper motivi di salute..

Pace dott. Cesare, segre.tario di .4a classe, collocatp in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di salute,

Con R. decreto del 9 dicembre 1909:

Carta avv. Raimondo, segretario di la classe, collocato in aspetta-
tiva, a sua domanda, .por motivi di salute.

Con .B. decreta dela dicembres1909.: .
C:11ai rag. Ugo, ragioniere di 46 classe, collocato in aspettativa' per

servizio militare.

Amministrazione della puóólica sicurexxa.
Con R. decreto del 5 dicembre 1909:

Pelatelli cav. dott. Alfredo, questore di 2a classe nominato ispet-
tore generale di 2a classo (L. 7000)

Massaria cav. uff. dott. Alessandro, ispettoro generale di 2a classa
nominato questora ,di 26 classe (L. 7000).

Con R. decreto del 9 dicembre 1909:

Iantaffl Michele, delegato di 4a classe, collocato in aspettativa per
servizio militare.

Con R. decreto del 5 dicembre 1909:

Saavelli Salvatore, archivista di la olasse, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per motivis di salute.

MINISTERO..DELLLOUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFIGIALI IN SERVIZIQ. PERMANENTE,

ßtato maggiore generale
Con R. decreto del 10 dicembre 1909:

Spingardi cav. Paolo, tenente generale, ministro segretario di Stato
per da guerra, accettata la dimissione daUa caricagnzidn'tta.

Con R. decreto delP11' dicembroil9090

Spingardi cav. Paolo, tenente generale,'nominatoministro segreta-
rio di Stafoyer la «guerra.

CotrR. decreto del 14 dicembre 1909:

Prudente cav. Giuseppe, tenente generale, confermato nella carica

di sottosegretario di Stato per la guerra.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 23 dicembre .190.9: ,

I seguenti maggiori sono trasferiti nel corpo di stato maggiore•
Mozzoni car. Pietro - Del Prà cav. Emmanuele.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 16 dicembre 1909 :

De Stefano Paolo, tenente legione Roma, collocato in posizione au-
siliaria, per ragione di eth, dal 1° gennaio 1910.

Con R. decreto del 26 dicembre 1909:

Curti Gialdino Giuseppe, tenente legione allievi, aggiunto al cognome -
il titolo nobiliare come appresso : Curti Gialdino nobile dei ba-
roni Giuseppe.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909 :

Capomazza cav. Francesco, colonnello comandante legione -Bari, eso-
nerato dall'attuale comando e nominato comandante legione Fi-
renze.

Staglianb cav. Francesco, tenente colonnello id. id. Verona, pro,•
mosso colonnello continuando nell'attuale comando.

Cionini cav. Acate, id. legione Verona, nominato comandante legione
Bari.

.

D'Afflitto cav. Francesco, maggiore id. Torino, promosso tenente co-
lonnello.

Filippi cav. Emilio, capitano id. Torino, id. maggiore.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 28 novembre 1909.:

Nardi Giovanni, capitano 22 fanteria, collocato in posizione ausi-
liaria, per ragione di età, dal 17 dicembre 1909.

Bini cav. Enrico, id. 10 id., id. id., id. dal 19 id.
Facondini Annibale, id. 37 id., id. id., id., id. dal 22 id.

Con R. decreto del 5 dicembre 1909:
1

Garbarini Siri cav. Marco, tenente colonnello 54 fanteriA, promosso
colonnello e nominato comandante 31 fanteria.

orzani cav. Achillo, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 3
e dicembre 1909;

Prrancia, Vittorio, capitano 26 fanteria, collocato in aspe‡¾ativa spor
i ciale.
Velasco Corrado,:id. in aspettativa per infermitä temporarie soon

provenientil dal servizio, l'aspettativa ansidetta à prorogata.
Mazzei Lapo, tenente 9 fanteria, collocato in aspettativa, per infer-

mità temporamie non provenienti dal servizio.
Con R. decreto del 9 dicembre 1909:

Tranfo nobile patrizio di Tropea cav. Antonio, tenente colonng¶Q
57 fanteria, rimosso, dal grado e dall'impiego, dal 9 dicembre
1909.

Con R. decreto del 16 dicembre 1909:

Castagna cav. Gaspare, tenente colonnello 17 fanteria, promossaco-
lonnello e nominato comandante 8 fanteria.

Bernasconi Attilio, capitano a disposizione Ministero affari esteri,
dessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero dal 1° di-
cembra 1909.

Bastone Luigi, capitano 7 alpini, collocato in aspettativa per infer-
mitä temporarie non provenienti dal servizio.

Pucci Adriano, id. in aspettativa, richiamato in .servizio dal 7 di-
cembre 1909.

Malan Stefano, id. id. per infermitå temporarie non provenienti dal
servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Veritier Francesco, id. 33 fanteria, collocato in aspettativa Spe-
ciale.

Borella Vittorio, id. 64 id. - Levi Minzi Aldo,- id. 14 -id., egllocati in
aspettativa speciale.
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Spada conto Giovanni, capitano 2 granatieri - Nicolosi Giuseppe,
id. 46]fanteria, collocati in posizione ausiliaria, a loro doman-

da, dal 16 dicembre 1909.
Patanò Eduardo, tenente, in aspettativa per motivi di famiglia,

l'asp¢tativa anzidetta ò prorogata.
Marino Augusto, id. id. per intermith incontrate in servizio, richia-

mato in servizio dal 21 novembre 1909.
Bernasconi Gilberto, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 20

dicembre 1909.
Melokari Carlo, id. 85 fanteria, rettificato il cognome come segue :

Melegari conto palatino Carlo.
Pozzi Italo, sottotenente, in aspettativa per motivi di famiglia,

l'aspettativa anzidetta ó prorogata.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909 :

Voglia Giovanni Battista, capitano, in aspettativa speciale, richia-
matp in servizio dal 26 dicembre 1909.

Alarche4LImigi, id., in aspettativa, richiamato in servizio,dal 24 di-

cembre 1909.

Con R. decreto del 23 dicembre 1909 :

D'Antuoni Angelo, capitano 9 fanteria, collocato in aspettativa por
informitå temporarie non provenienti dal servizio.

Cornoldi Gio. Antonio, tenente R. corpo di truppe coloniali della So-
malia italiana (a disposizione del Ministero aíTari esteri) - Ca-

pialbi Vincenzo, id. id. id. (id. id.), promossi capitani con anzia-

nith 5 settombre 1909, con riserva di anzianità relativa, e .con

decorrenza per gli assegni dal 1° ottobre 1909.

Capialbi V,incenzo, capitano a disposiziono Ministero affari esteri,
cessa di essere a disposizione dell'anzidettoMinistero, dal 1° no-
vembre 1909.

Galeazzo Lodovico, tenente 75 fanteria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.

Con R. decreto del 26 dicembre 1909:

Calenda cav. Carlo, colonnello comandante 65 Tanteria, esonerato
dall'anzidetto comando e nominato comandante 59 fanteria.

Borzini cav. Attilio, tenente colonnello l° alpini, promosso colon-

nello e nominato comandante 65 fanteria.

Rossi cav. Carlo, id. 3 fanteria, id. id. id. 79 id.

Califano Michele, capitano 11 id., collocato in aspettativa speciale.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Bonassai cav. Gabriele, colonnello comandante 02 fanteria, esonerato
dall'anzidetto comando e collocato a disposizione del Ministero

guerra.
Freguglia cav. Angelo, tenente colonnello 36 id., promosso colon-

nello e nominato comandante 62 fanteria.

Littardi cav. Camillo, id. 2 alpini --. Speranza Vincenzo, capitano 10

fanteria -- Richieri Giovanni, id. 2 id. --- Ferrari-Moreni Giu-

seppe, id. 44 id., collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda,
dal 30 dicembre 1909.

Arma di cavalleria.

Con.11. decreto del 9 dicembro 1909;

Aggazzotti Francesco, tenente in aspettativa, dispensato, per sua

domanda, dal servizio permanente dal 1° dicembre 1909 ed in-

scritto col suo grado e con anzianità 5 settembre 1908 nel ruolo

degli ufficiali di complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 dicembre 1909 :

DollgChiesa di Cervignasco e Trivero Paolo, capitano reggimento
cavalleggeri di Caserta, collocato in aspettativa speciale.

Chiodo Gio. Battista, id. id. id. di Foggia, id. id.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 16.dicembro 19Q9:

Cays di Casellette conte Carlo, capitano 3 artiglieria campagna, col-

locato in aspettativa specialo.

Giannitrapani cav. Luigi, capitano comando artiglieria campagna

Firenze, collocato in aspettativa speciale.
Barbaro conte e patrizio Veneto Benedetto, tenente 2 artiglieria

costa, id. in aspettativa per motivi di famigiia.
Giovanardi Ettore, sottotenente in aspettativa per infgymità tempo-

rario non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ò pro-

rogata.
Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 16 dicembre 1909:

Bolgheroni cav. Pietro, colonnello comandante 8 fanteria, esonorato
dall'attuale suo comando, contemporaneamente trasferito nel

ruolo del personale permanente dei distretti e nominato co-

mandante distretto Trapani dal 16 dicembre 1900.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909 :

Bellini delle Stelle Ernesto, capitano reggimento cavalleggieri Em-
berto I, trasferito nell'arma di fanteria (personale permanent a

dei distretti).
Collino cav. Luigi, id. 63 fanteria, id. nel ruolo del personale per-

manente dei distretti.

Con R. decreto del 26 dicembre 1909 :

Venturini cav. Ciro, maggiore distretto Cagliari, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, con decorrenza del 26 dicem-

bre 1909.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 9 dicembre 1909:

Schifone Michele, sottotenente medico 16 artiglieria campagna, di-

.
opensato, per sua domanda, dal servizio permanente dal 16 di-
cembre 1909 ed inscritto col suo grado e con anzianità 21 gin-

gno 1908, nel ruolo degli ufficiali medici di complemento.
Con R. decreto del 16 dicembre 1909:

Sottotenenti medici promossi tenenti medici, con le anzianità

sottoindicate, con decorrenza per gli assegni dal 1° gennaio 10l0 :

Anzianità 10 dicembre 1909 :

Fragale Vincenzo, 20 artiglieria campagna.
Bruni Niccola, 18 id. id.

Anzianità 22 dicembre 1909 :

Fcrino Salvatore, ospedale Caserta.
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 16 dicembro 1909 :

Falzoni dott. cav. Angelo, primo segretario di la classe, in aspettativa

per infermità dal 16 dicembre 1908, l'aspettativa medesima 2

prorogata.
Creonti cav. Alberico, id. la id., promosso capo sezione di 2a classe,

dal 1° gennaio 1910.

Divizia dott. Carlo, segretario di la id., id. primo segretario di os

id., dal 1° id.

Roggiero dott. Ernesto, id. la id., id. id. id. 2a, dal 1° id.

Lo Russo Luigi, applicato di la id., id. archivista di 23 id., dal lo id.

(con riserva di anzianità).

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Rousseau car. Guido, direttore capo di divisione di la classe, no-

minato direttore generale dal 1° gennaio 1910.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1909 :

Dragonetto cav. Giuseppe, capo sezione di 2a classe, promosso capo

sezione di la classe, dal 1° gennaio 1910.

Satitucci car. Alfonso, primo segretario di 2a id., id. prilpo segreta-
rio di la id., dal lo id.

Augé dott. cav. Alberto, id. ga id,, id, id. Ja id.. dgl ,1° id.
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Martinelli dott. Gustavo, segretariodihaclasse,-promosso segretario
di la id., dal 1 gendaio 1910.

Chiesa dott. Giuselipa, id. 2a idi, id id: la id., dal; 1" id.
Malagola dot). Gualtiero, id. 3a id., id; id: 2a id.; dal 1* id.
Nrdelli dott. Ugo, id. 3a id., id. id. 21 id., dd.1 1° Id.
Salvano Giovanni, archivista di 24 id., id. archivista di la 14

dal 1° Id.

Favagrossa Francesco, id. 2a id., id. id. I* id., dal 1° id.
Bianchi Francesco, apl)Iicato di 22 id., id. aliýlicato di laid.,dal l°id.
Picone Enrico, id. 2a id., id. id. la id., dal 1°¢ id.
I m Gaudio Sebastinuo, id. 3a id., id. id. 9,a dal 1° id.
Tirabella Leonardo, id. 3° id., id. id. 2a id., dal 1° id.

Ragionieri di artiglieria.

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con R. decreto del 5 návûnbre 19.00 :

De Lauso cav. Michele, capo tecnico principalo di l'a classe, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzianfth di servizló, con de-
correnza 1° dicembre 1909.

Ufþeiali d'ordine delle amniinfathrioni diþendenti.
Con R. decreto del 16 dicembre 1909:

Cattalani Luigi, ufficiale, d'ordine di 3a classe, reggimento lancieri
Vittorio Emanuele II, collocato, d'uffleio, in aspettativa per in-
fermità comprovata, con l'annuo assegno di L. 750, per la du-
rata di un anno.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Con R. decreto del 14 novembre 1909: AVVISO

Antino cav. Gio. Battista, ragioniere capo di 2a classe, direzione ar¯ è ta oæa tiv7atoæa r pnub >1icn ho ok,el ranfinccadi celSaa ,

tiglieria Verona, collocato a riposo, a sua domanda, per anzia- con orario limitato digiorno.
nità di servizio, con decorrenza 1° dicembre 1909· Roma, 7 gennaio 1910.

FERROVIE DELLO STATO

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle impáste drariáli

14* deeúde - dat &f al 31 diëedibië I'O W.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio

.

Differenze
o ó fr e ti.t e procedento corrente precedente

Chilometr1 in esercizio ; ; . ; . . ;
•

, 18880†) 18855 (*) 4 88 28 28 -

Media ................ 18803 1881&· ‡19 25 23 -

I

Viaggiatori . . . . . , , , , . .'. . . 4,392,301.00 4,063,176 09 ‡ 329,127 91 3,450 00 3,231 75 ‡ 218 25

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . . 213,360 00 202,029 81 ‡ 11,330 19 109 00 101 57 ‡ 7 43

Merci a G. V, o P. V. acc.
. . . . . . . 1,430,970 00 1,401,326 93 ‡ 29,643 07 1,763 00 1,702 68 ‡ 00 32

Merci a P. V. . , , , , , , . . . . , , 6,513,962 00 6,214,229 01 ‡ 29Õ,732 99 4,605 00 4,283 57 ‡ 321 43

Totale
. . . . . . 12,550,596 00 H,880,761 84 # 669,834 10 9,927 00 9,319 57 607 43

PRODOTTI O&¾&LEGSIWI dal ** IngHo al 31 diecmbre 1909.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 91,250,161 00' 89,003,535 17 # 2,246,625 83 124,802 00 121,288 62 ‡ 3,513 38

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . , 4,236,670 0Œ 4,135,()26 33 § 101,648 67 4,365 00 4,222 94 # 142 06

Merci a G. V. e P. V. acc.
. . . . . . 27,620,348 00 27,268,107 7ô } 3t>S,240 24 28,363 00 26,612 28 # 1,550 72

Merci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 115,846,ð75 00 113,938,995 28 # 1,907,079 72 91,718 00 87,459 90 # 4,258 10

Tòtále , , , , , 238,959,254 00 234,345,664 54 # 4,613,589 46 249,248 00 239,783 74 ‡ 9,464 26

PRODOTTU PER ORILORETRO.

Della dacade , , , , , , , , , , . . . 938 0Ì 890 34 § Á7 67 431 61 46$ Š0 #
.

26 41

Riassuntivo . . . . i • ,• • • • • • • . I 17,882 16 ) 17,561 88 ¡‡ 320 28 10,836 87 10,425 38 ‡ 411 49

(1) Esclusi: la linea Cerignola stazione-Città, ed i tronchi Confine francese-Modane e Dasenzano-Desenzano Lago.
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Ministero di Agricoltura, - Industria e Commercio

Divisione terza

(Uff1eio cle11a proprietak inte11etttaale)

ELENCO R 21 degli attestati di trascrizione di marchi e segni distintivi di fabbrica o di commercio rilasciati
nella prima quindicina del mese di novembre 1909.

Attestato D A T A
'

COGliOME E NOME
della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedento della dei Marchi o Segni distintivi di fabbrica

domanda

0440 9 11 Pietro llossi (Ditta), a Fi-
renze

4 fébbraio 1909 Etichetta rettangolare a fondo nero divisa in quattro comparti,
dei quali 11 primo e il terzo, uguali per grandezza, contengono
rispettivamente le istruzioni per l'uso del prodotto e il facsi-

mila dell¾ nisnr Fl¢tio Rossi con Pindicazione Firenze -Fuori
Barriera Aretina. If secòndo comparto contiene la flgura di
un diavolo che regge una pentola sul fuoco con in alto la

scritta, a caratteri di fantasia: Nero d'inferno - Assoluta-
mente innoeno e in basso l'altra Prem. Fabbrica di lucidi

per caixature, Inchiostri condensati, preparati per tingere
abiti ecc. Pietro Rossi - Firenze - Fuori Barriera Aretina.

L'ultimo comparto, grando come il secondo, contiene un'iscri-
zion'o circa le qualitå del prodotto.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto per

tingere in nero ».

9451 90 12 Birra Monza (Ditta), a 16 febbraio > Impronia rainguranto un anello costituito da una spiga d'orso,
Monza (Milano) un grappolo e una foglia di lupyolo simmetricamente ripetuti

o racchiudente le iniziali BM in carattere gotico avvolto da

una corona. Al lati dell'anello leggesi Birra Monga e al di

sotto Marca Depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero e birra ».

9455 90 13 Melan Giuseppe, a Mi- 18 id.
lano

, Impronta rafBgurante una fascia ovale sormontata da un'aquila
ad all aperte, avvolta in vari punti da un nastro col motto

Audaces Fortuna Juvat e la parola Svira ripetuta e avente
nel campo interno il mare con un piroscafo, i monti e un

sole raggiato. Al di sopra della figura vi è l'iscrizione

G. Melan a guisa di firma o in basso Melan - Dèposd -
Milarfo.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « cappelli di
paglia ».

Ñ72 90 14 Lupb,.Percz-Terraza & C. 27 id.

(Ditta), a Genova
Vignetta rafigurante un lupo visto di fianco nell'atto di cammi-
nare sopra un terreno erboso con sfondo d'alberi e traver-

sato obhquamente dalla parola Lupò in grandi caratteri di
fantasia. Ai piedi della figura leggesi Marca Registrata e in

una Aseia sottostante Lupò, Perez-Terraza a C.* - Ge-

nova.

Marchio di commercio per contraddistinguero e pesci, frutti,
formaggi, conserve alimentari, olif, ecc. ».

9503 90 T5 Airtiée Lloyd & Co. (Ditta), 19 marzo Etichetta rettangolare a fondo giallo, divisa in due comparti tra
a Londra i quali leggesi verticalmente Aimde Lloyd & Co., London, e

nel cui interno stanno, rispettivamente in inglese e francese,
alcune iscrizioni relative ai pregl e all'uso del prodotto, fra
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Attestato D A T A -

o io COGNOME E NOME
della TRATTICARATTERISTICI

2 e 2 del presenlazione
à ° della ' dei Marchi è Segni distintivi di fabbrica

2 to - = richiedente
domanda

lo quali spiccano la parola Euwesis e il fac-simile della firma

A. S. Lloyd; il tutto traversato obliquamente dalla scritta in
rosso Prepared only by his widow Aimée Lloyd in Great

Britain ripetuta in francese.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato per
radere la barba ».

9549 90 16 A. G. E. S. Società in 2 aprile 1909 Il monogramma intrecciato A. G. E. S., con in basso l'iscrizione
accomandita sempli- Società in accomandita semplice per l'esercizio dei brevetti
ce per l'esercizio dei
brevetti Granieri, a

Granieri - Roma.

Rom4
.

Marchio di fabbrica per contryddiginguere « asspelastici per
ruote di voicoli ».

0553 90 17 Röhm Otto, ad Esslingen 3 id, a » La parola Oropon.
alN. .(Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < mordenti per

conceria », già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.

9551 90 IS Röhm & Haas (Ditta), a 3 id.

Esslingen alNeckar
(Germania)

(533 90 19 Società Farmaceutica Ro. 5 id.
mana Evaristo Gar-
roni, a Roma

9¾2 90 TO J. Ch. Herrmann (Ditta), 30 luglio
a Nùrnberg, Baviera
(Germania)

» Etichetta rettangolare nella cui metà superiore figura il mono-
gramma intrecciato R II Ec nella metà inferiore una serie
di linee ondulato disposte orizzontalmente.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « prodotti chi-
miei per scopiindustriali », già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

Etichetta rettangolare a fondo rosso portante in alto una targa
bianca adorna di fregi dorati di stile moderno con le parole
Società Farmaceutica Romana Evaristo Garroni - Roma,
ria degli Astalli, 18 - Succursali: tia Nazionale, 199 - via
Marianna Dionigi, i e sotto di essa la scritta in bianco su

due righe Roborogeno Garroni; nella metà inferiore dell'eti-
chetta si osserva a sinistra, sopra un disco dorato, la figura
dell'Ercole Farnese sul cui zoccolo leggesi in oro Marca di
Fabbrica Dep.a e a destra un cartello con 1scr1zion1 Varle,m-
tercalate da ornamenti dorati di fantasiaeriguardantiipregi,
la composizione e l'uso del prodotto.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

» Etichetta rettangolare avente una grossa linea per contorno sulla
quale leggesi in bianco Veilleuses- Lumini da notte - Night
Candles -- Mariposas e traversata diagonalmente da una fa-
scia bianca con la parola Phönix che la divide in due campi.
Nel campo superiore si osservano una Madonna col bambino,
le iniziali J. C. H., la data 1821e l'indicazione 92-Prima. Nel
campo inferiore figurano un lumino da notte, un crescente
lunare, un sole raggiante e la parola Nachtlichter.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < lumini da
1 sa notte », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

379 90 21 Lagala Vincenzo, a Na- 2& gennaio 1909 La figura di un'aquila ad ali aperte sormontata da una corona
poli e poggiante con un artiglio sopra un nastro in cui sta la pa-

rola Older e con l'altro sopra uno scudo nel (quale si legge
V. Lagala - Napoli; in una fascia sottostantegripetuta la
parola Oideu.

Mihiidi fabbricajer'contraddistinguere « medicinale ».
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

della TRATTICARATTERISTICI
e 2 del presentazione

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricain .5 5 richiedento
. g j domanda

liii

9453,» 90 a
.

22 x Achillo
.
Banfi (Ditta), a 16 febbraio W09 Impronta raffigurante un gallo visto di fianco con la zampa de-

' Milano stra rialzata e un ramoscello con flori nel becco; il tutto ac-
compagnato dalle parole Marca Gallo e più sotto dalle iscri-
zioni : ßapone Amido Banß ai fior di primavera -- ßpe-
cialità dell'antica Casa A. Banfi - Milano. Inferiormento

,
leggegi fga due stemmi: Fornitore, della Case Reali o in alto,
tra i fac-simili di due medaglie, Decorato con le grandi
medaglie pontißcie.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « sapono al-
l'amido ».

9515 00 23 .
Società _anonima < La.,16 marzp.2 > Etichetta rettangolare sul cui fondo azzurro spicca la figura di

Pefelcetana », a Bo- un leone rampante che regge con le zampe anteriori uno
logna scudo con cornice di fantasia. Sotto la figura leggesi: La

Persicetana - Marca depositata e ai lati Fiammiferi bre-
vettati - ßocietà anonima - Sede in Bologna in caratteri
rossi con tregi, disposti verticalmente entro due rettangoli di
fondo verde.

,
Marchio di febbricaper contraddistinguere « fiammiferi fatt

con filati di carty.

9517 90 24 Dilsizian Frères (Ditta), a 18 id. ,
La figura a mezzo busto di un Ras abissino con in alto le iscri-

Milano zioni Dilsizien Frères - Milano e Ras Makonnen Entatò,
quest'ultima in caratteri amarici. In basso stanno le indica-

zioni Reg. Trade-Mark, Entatò in caratteri amarici, G. V. D.,
Ma¢« us, pure in cArattori amarici, e 30 yds =metri 27.42.

Marchio di commercio percontraddistinguero «tessutidico-
tone greggio ».

9519 90 25 La stessa 18 id. » , La figura di un elefante visto di fianco con in basso le iscrizioni

Reg.d Trade-Mark, Dilsizian Frères, disposta ad arco sopra

un fregio ornamentale, Milano - ßheeting - 3.50 - 30 yds =
metri 27.42.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tessuti di

cotone greggio ».

9526 90 26 Valagussa Francesco, a 20 id. > > Etichetta circolare nel cui interno spiccano le iniziali ZBV in

Itoma carattere maiuscolo di fantasia, con in basso la scritta Marca

di Fabbrica; lungo il contorno dell'etichetta leggesi D.r Prof.

Francesco Valagussa - Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « fermento lat-

tico ».

9327 90 27 Stucchi & C. (Ditta), a 20 id. » : Impronta ovale racchiudente' la lettera S a grande carattere di

Milano fantasia, sulla quale figurano le parole Marca di fabbrica
depositata, p gell'interno le iniziali intrecciate "BEA. all'in.,

torno inferiormente leggesi ßtucchi & C. Milano a caratteri

maiuscoli da ptampa.

Marchio di (fabbrica 'per contraddistinguere e cicli, motoci-

-

cli e velocipedi ».

9535 90 28 Vidari Piero fu Ettore, a 24 id. » ; Etichetta rettangolare (superiormente arrotondata e portante su

Milano fondo doratot la parola Hercol a grandi caratteri rossi con
contorno nero e.bianco. Seguono iscrizioni varie in rosso e
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Attestato
COGNOME E NOME

D A T A

della TRATTICARATTERISTICl
a> g del presentazione

. richiedento. della det Marchi o Segni distintivi di fabbrica
domanda

nero intercalate da grosse linee o fregi dorati e riguardanti
la composizione, l'uso e il prezzo del sprodotto. Ai piedi del-
l'etichetta leggesi Dott. P. Vidati Mllano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

9539 90 29 FratelltBalleini(Ditta), 2T Ibarzo 1909 La flgura di un leone visto di fianco, accovacciato accanto a uno
a Firenze scudo in cui si osserva un giglio e da cui parte un ramoscello

di quercia. Superiormente sta una stella a cinque punte con

raggi e in basso un nastro intrecciato a un fregio col motto
Nulli secundos nonchè la scritta in corsivo Fratelli Ballerini
Firenze.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « cappelli a.

O 90 30 Quaglia Vito, a Mifano 2 gagno > La parola ßtandard racchiusa fra due coppie di virgolette e se-
guita dall'indicazione Vi‡o Quaglia - Milano.

Marchio di commercio per contraddistinguere « materiale
refrattario inglese alluminoso e di silice ».

90Bli 90 31 A Feist & C.ie (Ditta), a 19 ägosto 1908 Impronta rafflgurante una faccia di luna fra quattro steHette a
Solmgen (Germania) sei punte.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « articoli di col-

telleria, cucchiai e forchette di metallo Ðritannia », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

925Š 90 32 Suponerie e Stearinerie 17 novembre » La figura di uno spazzacamino affacciantesi da un comignolo e
Itignite (pitta),.a Ge-

, avente nella mano sinistra una scatola; al di sopra dol comi-nova
-gnolo leggesi Estratto Marca ßpaxxacamino e sulla muratura
di;base Re del bucato in bianco e Lava, purifloa, disinfeita -
ßaponerie ßtearinerie Riunite - Genova,

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e saponi ».

9266 90 33 Oriental Cigarette & To- 28 id.
bacco Company, a

Shanghai (Cina)

> Etichetta rettangolare sul cui fondo color nocciuola, cosparso di
macchie verdi somiglianti a chiome d'albero, si osserva nella
metà superiore la scritta Tokiwa Cigarettes preceduta dalla
corrispondente traduzione in caratteri cinesi con in alto una
leggenda in inglese circa la natura dei prodotti,ailati l'indi-
cazione, rispettivamente in cinese e inglese, 20 Cigarettes - 8
ßen e in basso una targhetta rettangolare a fondo verde con
la dicitura Oriental Cig. & Tob. Co., preceduta dalla traduzione
in cinese. Nella seconda metà dell'etichetta leggesi in alto
Oriental Cigarette and Tobacco Co. - ßhanghai e nel mezzo
Tokitca in caratteri cinesi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sigarette »,

Ut58 9& 34 Societä Ortoclor Tmpresa 17 febbraio 1909 Impronta circolare a doppio contorno portante nello spazio anu-Litosilo Sbertoli, a lare la scritta ßocietà Ortoctor - Impresa Litosilo ßbertoliGenova
Genova e nel campo interno la parola Litosito a caratteri
maiuscoli di fantasia traversata da una fascia su cui si legge
Marchio Depositato.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pavimenti a
base di cemento di magnesia ».
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Atte tato D A T A
o in COGNOME E NOME
o -

della TRATTI CARATTERISTICI
a.g 2 del presentazione

richiedente della del Marchi e Segni distintivi di fabbrica
domanda

9546 99 35 Società Galenica Meri- 1° aprile 1909 ,Etichetta rettangolare con.filettatura ai Lordi, portante in alto
dionale, a Roma 11 disegno di un piccolo ramo con foglie e frutti di fico rac-

chiuso entro una fascia circolare sulla quald sta scritto Sico-
nina Ficus careca. Seguono la parola Siconina disposta tra-
sversalmente tra due fregi,-alcune iscrizioili relativo alla na-
tura e alle qualità del prodotto e sotto l'indicazione prepa-
parato della Società Galenico Meridionale - Roma - 42,
Lungo Tevere Mellini - L. L60.

Marchio di fabbrica per .contraddistinguere < medicinale ».

9552 90 36 Societa Farmaceutica 5 id.
Roäamavaristo Gar-
roni, a Roma

> · Etichetta rettangolare con cornice a fregi, entro la quale: Spicca
superiormente una Tascia circolare dorata portante allyngiro
Ìa schitta Feno ohina e nell'interno la figura della lupa ro-
mana che allatta i due gemelli sormontata da un sole con
raggi argentei aul cui disco sta la parola suus. Ai lati di
detta fascia si osservano. quattro monumenti di Roma o in
basso una targhetta argentea con la leggenda Casa fondata
nel 1866 e un'altra più grandò a borchio laterali con le iscri-
zioni=30cietà Farmdeentica Romana Evaristo Garroni - Roma
Via Astalli, i8 - Via Nazionale, 199 - Ai piedi dell'eti hetta
sta una leggenda circa le ilualità e l'uso del prodotto o fuori
contorno, Pindicazione Etichetta depositala.
Marchio di fabbrica per contradlistinguere « liquore ».

0355 90 87 Casarotto Angelo di Fran- 4 id.
casco, a Vicenza

> 1° Etichetta rettangolare incorniciata da rameggi di quercia e por-
tanto nel mezzo un ritratto - d'uomo con sotto le iscrizicni
Angelo Casarotto inventore - del Casarotto - Specialità
preparata -excissivamente dallo stabilimento Casarctio -
Vicenza; in alto a destra leggesi in un cartello l'indicazione
della natura del prodotto e a sulistra si osserva un meda-
glione avente lungo il bordo la leggenda Marca depositata
e nell'interno il plonogramma A. C. con entro una figurina
di donna e la parola Vicenza;

2° Etichetta oblunga recante a sinistra il medaglione già de-
scritto e a destra la firma Angelo Casarotto.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

9557 00 38 Società Generale? per i i] 10 id. » Impronta nostituita da tro C in carattere di fantasia, intrecciati
Commercio del Car- fra loro e contenenti, ciascuno, una stella a dodici punte;
buro di Caloio, f il tutto contornato dall'iscrizione, disposta circolarmente, So-Roma

cietà Generale per il Commercio del Cartmro di Calcro -
Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carburo di
calcio. ».

9358 90 59 klio Vincenzo fu Lui. I 12 id. Targa rettangolare contornata da un fregio di stilo moderno o
a Porto Maurizio da fiori e portanto la figura di un moschettiero volto a do-

stra dove si osserva un cuore con una scritta ilhistrativa; in
testasalla targa leggesi: Olio.d'oliva sopra/¡;w> .e ai piedi:
D'Artagnan Marca Depositale - Garantito -- Vincenzo fu
Luigi Salvo - Porto Maurizio.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « olio d'oliva ».

9530 90 40 :. Seelig & Hille (DittÑ A2 Ad. Lauflpuraedi unsvasosda t3 scon.sopra la.parola Thee in carat-
a Dresden (Gerg teri dÍ fantasia imitanti il t,ipo cinese.

'
. Dia)

,,Marchio,di egamercio :per contraddistipguere. « tò.», gia
registrat0 in 66rmania per,.lo stesso prodotto.

Roma, 6 dieembre 1909 Il Direttore: S. OTTOLENGHI.
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MINISTERO DEL TESORO Il prezzo del cambio che applicheranno lo dogane
nella settimana dal giònlo 10 al giorno 16 gennaio 1910,

Bisposizioni nel personale dipendente: per daziati' no2 superiori a lire 100, pàgabili in bi-
glietti, è fissato in lire 100.50.

Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 28 nõïëinbre"T909:

Rossi Roberto, ragioniere di 3a classe, in aspettativaperservizio mi- MINISTERO
'

litare, ð richiamato in attività di servizio, a decorrere dal 1° di- DI AGItÍCOLTURA, IN DUSTRIA E COMMEROIO
démbre 1909,

Amocature erariali.
Ispettorato generale delPindustria e del cdmmercio

con R. decreto del 28 novembre 1939:

-Vitelh cay. Clorindo, vice avvocato erariale di la classe, è nominato 3fedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
avvocato erariale distrettuale con l'annuo stipendio diL.10,000, nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
a decorrerc dal 1° dicembre 1909. fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

Con R. decreto del 9 dicembre 1909: il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
In tutti i decreti Reali e ministeriali riguardanti la carriera d'im- 8 gennaio 1910.

piego dell'avvocato erariale distrettuale comm. Enrico Fodera, il
nome del funzionario medesimo è rettificato in quello diErrico' Con godimento

Al netto

in conformità dell'atto dì hascita. CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro.
in corso am rati

Con R. decreto del 18 novembre 1909:

Di Ciò cav. Tommaso, delegato del tesoro di la classe, à collocato 8 */4 /, netto .... 103.74 91 101.8791 103.66 65
riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di servizio e

avanzata età, a decorrere dal 1° gennaio 1910. 8 If, je netto .... 103.31 11 101 56 11 103.23 37

Pitteri cav. Vincenzo, delegato del tesoro di la classe, à collocato a g of, lordo ....... 7l.85 83 70.65 83 71.20 56

riposo, in seguito a sua domanda, per anzianitå di servizio e

avanzata età, a decorrere dal 1° gennaio 1910.

Con R. decreto del 28 novembro 1909:

.
Pergolini Roberto, segretario di la classe nelle delegazioni del te-

soro, con l'annuo stipendio di L. 3503, à nominato primo segre-
tario di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 40>o. \llNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBl'LICA

Alâeri Vittorio, volontario nelle delegazioni del tesoro, ò nominato

segretario di 4& classe con l'annuo stipendio di L. 2000.

Con decrato Ministeriale del 28 novembre 1909:

Campana cav. Domenico, primo segretario di 2a classe nelle delega-
zioni del tesoro, con l'annuo stipendio di L 4000, 6 promosso

alla classe la con l'annuo stipendio di L. 4500.
Branaccini Giacomo, segretario di 2a classe nelle delegazioni del te-

soro, con l'annuo stipendio di L. 3003, à promosso alla la classe

con l'annuo stipendio di L. 3500.
Petrucci Altredo, segretario di 3= classe nelle delegazioni del tesoro,

con l'annuo stipendio di L. 2500, è promosso alla classe 2a con

l'annuo stipendio di L. 3000.
Galimberti Luigi, segretario di 43 classe nelle delegazioni del tesoro,

con l'annuo stipendio di L. 2300, à promosso alla classe 3a con

l'annuo stipendio di L. 2500.

Con disposizione ministeriale del 7 dicembre 1939:

Innocenti Ulderico, volontario nelle delegazioni del tesoro, 6, in se-

guito a sua domanda, collocato in aspettativa per
servizio mili-

tare a decorrere dal 1° dicembre 1909.

Con decreto Ministeriale del 28 novembre Í909,:

Ëiagini Egidio, è nominato volontario nelle delegazioni del oro, a

decorrere dal 16 dicembre 1909.

D1rosione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del'càtËbid ei~ceidifi"cati (Ù'paga-
Ÿrlento' dei dazi dogãoali dtirfip¯oWa'iionè filaato per
eggi, 10 genilaia, la L. 100.50,

IL MINIS1'RO
Veduto il regolamento organico degli Istituti superiori di magi-

stero femminile di Roma e Firenze approvato col R. decreto 29
agosto 1890, n. 7161 (serie 3ag
Veduto il R. decreto 17 dicembre 1908, n. 830;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Decreta s

È aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra di
lingua e letteratura tedesca nel 2 biennio del R. Istituto superiore
di magistero femminile di Roma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire-

zione generale per la istruzione superiore) la loro doinanda in carta
bollata da L. 1.W non pin tardi del 15 maggio 1910 o vi dovranno
umre:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operosità scíentifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, del titoli e dello
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste altime, possi-
bilmente, in cinque esemplari;

d) il lord certificato di nascita debitamente Iagilizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi

almeno una mþmoria originale concernente la disciplina che é og-
getto' ilella cattotifs messa a concorso.
I concorrentf"clid non &ppartengono all'inseghamento o all'Ammi-

nistrazione go rnativa, dovranno inoltre presentare il certificato
di penalità di ata non anteriore di oltre un mese a (luella del pre.
sente avviço,
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Non sarà tenuto conto dello domantle clie perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentato in tempo utilo alle autorità

scolasticho locali od agli uflici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o

parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 6 gennaio 1910.

Il ministro

DANEO.

IL MINISTRO

Visto il capo V del regolamento generale universitario, approvato
col R. decreto 21 agosto 1905, n. 638 :

Vedute lo proposto del Consiglio superioro di pubblica istru-

zlone ;

Decreta:

È aperto un concorso ad otto assegni di L. 1200 ciascuno per

l'anno scolastico 1010-911 da conferirsi duo per ognuna delle Fa-

coltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di filosofia e let-

fere, di scienzo fisiehe, matematiche o naturali, allo scopo di perfe-
ziotiarsi negli studl presso un'Università nazionale.

Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la lau-

rea dottorale in una Università o in un Istituto di studi superiori
del Regno (compresi per la Facoltà di scienze fisiche, matematiche

e naturali i laureati in chimica e farmacia o i diplomati ingegneri)

purchh dal giorno in cui superarono l'esamo di laurea alla data del

presente decreto non siano trascorsi più di quattro anni e purché

non abbiano già ottenuto l'assegno di perfezionamento all'estero.

Tuttavia coloro che presero parte all'ultimo concorso 1909-910 e

furono dichiarati eleggibili con non meno di otto decimi dei punti
di cui disponeva la Commissione, saranno ammessi al presente con-

corso, quantunque laureati da oltre quattro anni, purchè dal giorno

in cui superarono l'esame di laurea alla data del presente decreto

non no siano trascorsi più di cinque.
Le istanze di ammissione al concorso dovranno essere redatte in

carta bollata di L. 1.22 e fatto pervenire al Ministero della pub-
blica istriizidne (Direzione generalo dell'istruzione superiore) non

più tardi'dél'28 febbrai 1910; opperó saranno respinto qtielle fetänze,
che sobbontf'godito coilségnato in tempo útile agli ufflbi postali
non satiiihd'"ofrèttiÝimente recaliitate al Ministero entro detto

giorno. Cosi pure, dopo 11 28 febbraio 1910 non si accetteranno nuovi

titoli o documenti, o nuove pubblicazioni, o part,i di osse.
Ciascuna Istanza dóvrà essere accompagnata da una o più me-

morie originallistampato à manoscritto, ognuna dello quali in cin-

que cople,†sulla materia polla qualo il concorrento desidera perfe-
zionarsi, idailtitoli conheguiti negli studi, da un regolare certificato

colnprovinte- la data delFesame di laurea, o da un elenco dei titoli
e documénti pt'asentati.
Nell'istanzi dovrå essere indicato con esattezza il domioilio (161

concorrento pár ojynl éventuale comunicazione e la disciplina nella

quale'egli"desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrà essere 'libe-

ramente/sceltúdalscandidato; si avverte però che, a pariti disme-

rito'fra due o,più-candidati,«sarà data la preferenza al cultord di

una delle« disciplino seguenti:
A) Facoltà di-giurisprudenza:

1° dirittò rofflano;
2a diritto e pt'ocedura penale;
30 diritto amministrativo e scienza dell'amministrazíone.

B) Facoltà di medicina e chirurgia:
lo embriologia;
2° torapia. fisicas con speciale riguardo alla fototorapia.
C) Fa Itá dÍ filòsofia o lettere:

1° letteratura greða;
2° storia dellifilohofia moderna;
3° stËrlä" Italianitriolleina.

D) Facoltà di scienze:
1° astronomia;
2° botanica.

Roma, 4 gennaio 1910.
Il ministro

2 DANE

IL MINISTIIO

Veduto il capo V del regolamento generale universitario, appro-
vato 'col R. decreto 21 agosto 1905, n 638;
Veduto lo proposte del Corisiglio superioro di pubblica istru-

zione ;
Decreta

E aperto un concorso a quattro assegni di L. 3000 ciascuno per
l'anno scolastico 1910-911 da conferirsi uno per ciascuna delle Fa-
colti di giurisprudenza, di medicina o chirurgia, di filosofia e let-
tore', di scienze flsiche, matematiche e naturali, allo scopo di perfo-
zioriarsi all'estero.
Sono ammessi a concorrero coloro che hanno conseguita la laurea

dottoba10 in una Universitä o in un Istituto di studi superiori del
Regno (compresi per la Facoltà 'di scienze fisiche, matematiche o
naturali, i laureati in chimica e'fdrmacia e i diplomati ingegneri),
purcha dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del
presento decreto non siano trascorsi più di quattro anni.
Tuttavia coloro che presero parte all'ultimo concorso (1909-910) e

furono dichiarati eleggibili con non meno di 8 decimi dei punti di
cui disponeva la Commissione, saranno ammessi al presente con-

corsp, quantunque laureati da oltre 4 anni, purchè dal giorno in
cui suþerarono l'esame di laul'en alla da*a del presente decreto non
ne siano trascorsi più di cinque.
IA istanze di ammissione al còncorso dovranno essero redatta in

cada liollata da L. 1.22 e fatto pervenire al Ministero della pub-
blica istruzione (Direzione generale dell'istruzione superiore) non
piktardi dal 23 febbraio 1910; opperò saranno respinte quelle
istanze, che sobbene spedite o consegnate in tempo utile agli ufEci
postali, non saranno effettivamente recapitate al Ministero entro

detto giorno. Così pure dopo il 28 febbraio 1910 non si accetteranno
nuovi titoli o documenti o nuovo pubblicazioni o parti di esse.
Ciascuna istanza dovrà ossere accompagnata da una o più me-

morie originali stampate o manoscritte, ognuna delle quali in cin--
que copie, nella materia nella quale il concorrente desidera perfe-
zionarsi, dai titoli conseguiti negli studi, da un regolare certificato

comprovanto la data dell'esame di laurea, e da un elenco dei titoli
e dei documenti presentati.
Nell'istanza dovrà essere indicati con esattezza il domicilio del

cor corrente, per ogni eventuale comunicazione, e la disciplini nella
quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplina potrà essere libe-

ramente scelta dal candidato; si avverte però che, a parità di me-
rito fra duo o plú candidati, sarà data la preferenza al cultore dî

una delle discipline seguenti:
A) Facoltà di giui•isprudenza :

1° diritto commerciale;
2° diritto dostituzionale ;

3° procedura civile.
B) Facoltà di medicina e chirurgia :

16 ginecologia;
inicrobiologia.
C) Facoltà di filosofia e lettere :

1 letterature romanze ;
2° storia medioevale;
3° filosofia morale .o pedagogia.
D) Facoltà di scienze:

1° nieccanica sperimentale;
2 fisica tecnica.

Rhrita, 4 gennaio 1910.
Il ministro

2 DANEO.
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PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Gli ultimi dispacci da B,ndapest confermano che il
dott. Lukacs è riuscito a formare il Ministero; ma , com-

posto come ò, da mezze figure e da funzionari, esso

è ritenuto non vitale, malgrado un certo appoggio dei
partiti conservatore e della coalizione.
Secondo la Zeit di Vienna, la sorte del Gabinetto

Lukacs in Parlamente si può considerare già decisa.
Il giornale aggiunge :

Se Lukacs anche riuscisse a guadagnare all'ultima ora una ven-

tina di inembri del partito dell'indipendenza, questo manipolo di

uomini potrebbe bastare, tutt'al più, pei fargli un po' di coro alla
Camera, per applaudire i suoi discorsi, ma certamente tutte le sue

proposto naufragherebbero contro l'opposizione dei partiti avver-
sari.

Il deputato Nagy, del partito dell' indipendenza, in-
tervistato, ha risposto :

Quanto agli st'orzi di Lukacs per formare un Gabinetto, devo di-
chiarare che l'attuale suo contegno e il suo modo di trattare ci

sorprendono. Non posso negare che io, e molti dei miei colleghi, sa-
lutammo dapprincipio con simpatia le suo pratiche; ma il contegno
da lui osservato in questi ultimi giorni ci fece rimanere stupefatti.
Un uomo politico assennato, che voglia raggiungere il suo scopo,
Rol dove titubare e compiacersi dell'equivoco, ma procedere franco
e diritto per la sua strada. Che gli può giovare il mendicare un

esercizio provvisorio dai suoi maggiori avversari, come Apponyi,
Andrassy e Kossuth, anzichè continuare, come aveva fatto da prin-
ciþio, a trattare col maggior partito della Camera, quello di Justh ?

Lukacs non può guarentirsi un successo che riprendendo senza in-

dugio lo trattative con noi.

Ed infatti il Lukacs ha riaperto le trattative con
Justh, ma questi ha risposto negativamente, dichia-
rando netto che il suo gruppo avrebbe votato contro
l'esercizio provvisorio, non conoscendo il programma
del Ministero.
Tutto quindi fa prevedere che il nuovo Ministero, se

Torrà rimanere al Governo, dovrà sciogliere la Camera
à appellarsi al paese.

Sebb:no non ancora ufÏìoialmente decretato, pure
tutte le notizie che giungono da Madrid, fanno rite-
nera prossimo lo scioglimento delle Cortes.
Il corrispondente madrileno del Temps telegrafa al

suo giornalo essere comune credenza che le elezioni
generali condurranno alle Cortes da 60 a 70 deputati
repubblicani, i quali renderanno la vita impossibile al
Ministero. In previsione di ciò, sono in corso trattative
por un ravvicinamento fra i conservatori ed i liberali
dinastici, cioò fra Maura e Moret.Iconservatorihanno
dichiarato di accettare l'accordo, purchè i liberali la
rompano del tutto coi repubblicani.

* *

Il nuovo Gran Visir Hakki bey ò giunto ieri a Co-
stantinopol, o dispacci da queHa città dicono chevenne
accolto lungo il suo passaggio da entusiastiche ova-

zioni, salutato dalle autorità ed acclamato dalla folla.
11 Sultano lo ricevette nel pomer ggio di ieri e conferì

con lui sulla formazione del Gabinetto, che si crede
possa essere in giornata costituito, essendosi Hakkibey
posto subito all'opera. Sul proposito si telegrafa da
Costantinopoli:
Hakki bey, dopo l'udienza del Sultano, ha fatto visita al presi-

dente della Camera dei deputati, Ahmed Riza boy, ed al presidente
del Senato, Kuteiùk Said pascià.
Dietro invito del Gran Visir, gli ex ministri delle finanze, Djavid

bey; dell'interno, Talaat bey; dei culti, Nedjmeddine bey; e degli
esteri, Ritaat paseià, si sono recati stasera, alle 9, al konak di
Hakki bey.
Questi li ha invitati a conservare i loro portafogli. Prima (di ac-

cettare, gli ex-ministri sono rimasti a discutere con Hakki bey in-
torno al suo programma politico ed alla scelta dei titolari degli al-
tri portafogli.
Sembra certo che Mahmud Chefket pascià avrà il portafoglio

della guerra e che lo Sceick-ul-Islam attuale resterà nel Gabi-
netto.

La Neue Freie Presse assicura, per sue particolari
informazioni, che Hakki bey non abbandonerà lalinea
politica tracciata dai suoi predecessori, cioòlo sviluppo
della prosperità dell'Impero ottomano nell'interno e
all'estero e il mantenimento indisturbato dello estatu
quo » ; Hakki bey calcolerebbe quindi sull'appoggio
di quelle grandi potenze, che hanno lo stesso inte-
resse immediato della Turchia circa il .mantenialento
immutato delle attuali condizioni di fatto nei Balcani;
in prima linea, dunque, sull'appoggio dell'AustrialUn-
gheria.
Il giornale aggiunge :

11 Governo ottomano non si occupó ancora della questione diuna
lega degli Stati baleanici, tanto discussa, perchò un tale progetto
non gli fu finora affatto presentato, in nessuna forma. Finchó l'Au-
stria-Ungheria e la Turchia rimarranno unite, la pace, nei Balkni
non sarà turbata.

Nella questione cretese, Hakki boy condivide il punto di vista
delle potenze protettrici. La Turchia vuole una pace onesta, ma non
si può pretendere da essa una politica contraria ai suoi interessi,
contraria alla sua dignità o pericolosa alla conservazione dello
Stato.

* *

Telegrammi da Costantinopoli, 8, confermano chola Sublime Porta ha diretto alle potenze protettrici diCreta una nota in cui protesta contro la prestazionedel giuramento del nuovo Governo cretese e controla decisione della Camera cretese circa .l'applicazionedelle leggi greche in Creta.
Un dispaccio del corrispondente del.Daily Telegraphdice pure che il Consiglio dei ministri avrebbe decisodi mobilizzare il III corpo d' esercito e di presentaroad Atene una protesta diplomatica contro l'eventualeammissione del deputati cretesi alla Camera greca.A queste informazioni da Costantinopoli se ne ag-giungono altre da Pietroburgo, secondo 10 quali laquistione cretese rimane sempre aperta per far na-seere possibili conflitti in Oriente.

L'Associated Press di Londra ha da Pietroburgo chegli Stati Uniti hanno proposto alle potenze la neutra-lizzazione deDe ferrovie della Manciuria.
Esse sarebbero vendute. ana Cina la quaÏe, a suavolta, riceverebbe i fondi necessari dalle potenze in-
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teressato, compresa la Russia. Queste potenze avreb-
bero il diritto di sorvegliare l'Amminiëtfazione delle
ferrovie e d'impedirne l'uso a scopi politici-e stranieri..

11 progetto, opera del ministro degli ,esteri degli
Stati Uniti, Knox, rimuoverebbe una perenne fonte di
contese fra la Russia, il Giappone e le altre potenze
clifilinando una costante minacóia alla pace mohd, iale.
Una nota pubblicata ieri l'altro dell'Agenzià"Reuter

dice che la Germania e la Cina hanho acaultö favore-
Volmente la proposta: anche l'Inghilterra l'hgin-mas-
sima accettata, ma attende di sapere ciò che ne pen-
sano la Russia ed il Giappone, le quali sono le po-
tällze principalmente intere§sato.

I-1 II gennacio
'

La ricorrenza anniversaria della morte di Re Vit-
torio Emanuele II venne ieri commemo1'ata con la con-
sueta manifestazione di quel sentimento ches gli anni
trascorrenti semprepiù rinsaldano nell'anima degli ita-
liani.
Tutti gli edifizi pubblici e molte case private avevano

issata la bandiera a mezz'asta.

Al Pantheon, nella mattinata, ebbe luogo la cerimonia

religiosa d' uso, alla quale intervennero le LL. MM.

il Re, la Regina o la Regina Madre, ricevuti nel pronao
del tempio da S. E. il ministro della pubblica istru-

zione, Daneo, da mons. Beccaria, dal principe Ruspoli
o dal Comižio dei voterani, schierati nel pronao.
Le LL. MM. entrarono nella chiesa e presero posto

dinanzi all'altare di Sant'Anna, ove il cappellano di
Coisto, mons. Niti, assistito dal.cerimoniere del Pantheon,
D. Fortunato Raspanti, celebrò la solenne messa di

requrem.
Dopo la messa e altre cerimonie, le LL. MM. la Re-

giha Madre e la Regina Elena si recarono a pregare

dinanzi alla tomba di Re Umbeito I.
• Durante la mattinata, inviarono corone alla tomba

del Gran Re, il conte di Mirafiori, il Convitto nazionale
Vittoi·io Emanuele II, il Comizio dei veterani e FOt-

fanotrofio di Santa Maria degli Angeli.
Una splendida corona fu anche inviata dalla R. Uni-

versità degli studi di Roma e un'altra dalla .Deputa-
zione provinciale.
Alle 10 si recarono al Pantheon e apposero le loro

firme sui registri le rappresentanze della Camera e

del Senato. ·

Giunsero poscia al Pantheon le rappresentanze dei

tre reggimenti di bersaglieri venuti in Roma per la

cerimonia dell'altro ieri.

Il corteo delle associazioni, formatosi a piazza SS.Apo-

stoli, riuscì imponente. Alle i i giunse al Pantheon
di-

sponendosi innanzi al tempio ip attesa del sindaco e

.della Giunta municipale, che giunsero poco dopo.
Il sindaco e la Giunta, dopo avere deposta la corona

presso la tomba di Re Vittorio
Emanuele II, apposero

lo'loro firme sui registri.

All'uscita delle autorità municipali, il corteo fu fatto
entrare nel tempio e sfilò dinanzi alle tombe dei due
Re d'Italia.
II tempio -venne quindi aperto al pubblico, e per

tutta la giornata fu continuo il pellegrinaggio di po-
polo riverente.

***

Dispacci dalle provincie recano che l'anniversario
della morte del Re Vittorio Emanuele II è stato com-
memorato dappertutto.
Gli edifici pubblici e molti privati erano imbandie-

rati a lutto.
Ik molte città sono state celebrate cerimonie reli-

giose coll'intervento delle autorità e delle associazioni,
sono state tenute conferenze commemorative e sono

state deposte corone sui monumenti del Re Galan-
tuomo.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adttnanza del 23 dicembre 1909

Presidenza del prof. comm. VIGILIO INAMA

Apresi la seduta alle ore 13.45 colla lettura ed approvazione del
verbale della precedente adunanza e colla preseritazione dei libri

. offerti in omaggio.
Il S. C. prof. Enea Guarnerio comunica i suoi « Appunti lessicali

bregagliotti » che formano la terza parte del suo lavoro.
11 M. E. mons. Achille Ratti presenta una sua Nota : « Frammenti

di antico codice delle Satire di Giovenale ritrovati all'Ambrosiana ».
Si tratta di due frammenti di un elegante codice membranacco, che
dai frammenti stessi si può con certezza arguire di forma quasi
esattamente graduata di circa 30 centim. per latò, a due colonne di
trentacinque versi per colonna. La scrittura é una seminuscola delle

più eleganti che si possano vedere, che tutto la attribuire al se-

colo V-VI. I versi conservati appartengono alla SatiraXIVesisup-
pongono in quest'ordine: n. 230, 256, 268, 284, 285, 291, 303, 319.
Dall'interesse paleografico non va disgiunto qualche interesse anche
dal punto di vista del festo, specialmente date le condizioni della
tradizione manoscritta delle Satiro di Giovenale.

11 prof. Ubaldo Antony, anche per parte della sua collaboratrico
dott. Michelina Bianchi, legge la Nota: « Sulla reciproca precipita-
zione di colloidi di segno contrario ».

Il prof. Angelo Pugliese dà lettura della sua Nota : « La compo-
sizione del sangúe, la secrezione renale e la formazione della linfa

dopo l'iniezione endovenosa di soluzioni pure di colloidi e di solu-
zioni di colloidi e di cristalloidi ».
Terminate le letture il vice presidente, senatore Celoria, propone

che il premio Cagnola per una scoperta provata sulla direzione ci

palloni volanti, che dalla relazione della Commissione non venne

conferito al concorrente presentatosi al concorso scaduto, venga

aggiudicato all'ing. Enrico Forlanini, come omaggio al sapiente o

geniale ingegnere che da solo e coi propri mezzi seppe risolvere un
importantissimo problema, precorrendo da molti,anni quanti .oggi
si provano con successo nel diffleile cimento. La proposta messa aj.
voti dal- presidente viene approvata alfunanimità e all'ing. Enrico
Forlanini vien conferito il premio di L. 2500, e la medaglia d'oro e

L. 500 della fondazione Cagnola.
Le¼gonsi le relazioni sui concorsi al premio Brambilla e Ougnola:

« Fisiologia del sistema digerente »; l'esito di essi verrà procla-
mato nell'adunanza solenne del 13 gennaio prossimo.
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Vengono scelti i tenti per i nuovi concorsi: Premio Istituto, Ga-
gnola, Fossati, Kramer, Pizzainiglio, Ferrini, Massarnai, i quali ver-
rinno pubblicati nel programma generale del 1910,
L'adunanza viene sciolta alle ore 15.30.

CRONACA ARTISTICA

AUGUSTEO.

Il concerto orchestrale in onore di Federico Chopin, del quale
prossi1namente ricorre il centenario della nascita, datosi ieri al-
l'Augusteo sotto la direzione di Luigi Mancinelli e con il concorso
del pianista Luigi Gullì, richiamó un pubblico numerosissimo.
Si eseguirono la celebre Mai cia funebre, htrumehtàtá da Henry

Wood, il conce; to in mi minore per pianoforte ed orchestra; gig
s'udi (op. 10 n. 3 ed op. 25 n. 10) con strumentazione di LuigiMan.
ci2elli, il Kulturnd (op. 48) e la Ballata (oþ. 47) pet• eólo piano-
f.orte e la VI[[ Polonaise þp.53) htruinentata anche dal Máncinelli.
Tutti i nútneri dell'interetsantò éducetto vennero assai gtzstäti e

p-6vocarono applausi molti al Mancinelli, al Gulli ed ai valentipro-
fessori dell'orchestra, sebbene parecchi trovassero che le strumenta-
zioni del Mancinelli, quantunque bellissime, tradissero il ' carattere
g'niale, pierlo di deliesteetá o di giàžiâ proptf6 dël grande bolffpo-
sitore polacco.
Caopin 6 Chopin. Ogni cosa che si aggiunga alle sue deliziose com-

posizioni, per quanto di ottima fattura strumentale, guasta e non

accresce pregio. Tutti coloro che ebbero la fortuna di udir suonare
il celebre pianista Alfonso Rendano, uno dei più grandi interpreti
di Chopin, non restarono molto soddisfatti delle strumentazioni agli
studi ed alla Polonaise, non ostante che di questa si volesse e si
avesse il bis con molta facilità.

1\TÒTI2;IB V.A ¯ELI¯ED

ITALIA.

S. M. il,Re, l'albo ieri, nella caserma La Marmora,
assistette afla sinipatica e holeand cêririionia dena con-
seglia di una medag11a al Valõrä mÌlftire allã I' com-
pagnia del 2° reggimento bersaglieri, per il fatto
d'artni di Goterriolo 641 18 luglio '1848.
Efano presonti alIã fe§ta pátriöffica e marziale

S. E. 11 miliistro dellå g elTa géü. Sþingardi, il contan-
dando il corpo d'armata, gen. Mazzi‡elfi, 11 ýesigente del
tribunale di guerra, il capo di stato maggiore, generale
Pollio, il sindaco Nathan o moltissilíii altri. Anche
tutti i corpi del presidio erano largairíante rappresen-
tati. Vi era pui'è la bàþñiëra de1Ìa Società degli
ès-bersaglieri, alla qilálò f bväho corog gÌÏ avanzi
dei valorosi che indossando la gloriosa uniforme par-
tecipaiono alle guerre dell'indipendenza.
8. M. il Ro giunse alla casernia alle 10, accompa-

gnato dal generale Troinbi e dal tenenfo di vascello
Biscaretti di Ruffla.

Dopo il giuramento delle reclute fatto prestare dal
colonnello dello stesso reggimento, Queirolo, 11 gene-
rale Mazzitelli pronuxiziò un patriottico discorso fa-
cendo specialmente la storia klei cömbàttimenti ai
quali parteciparono il 25", 1Í 23° e il 7b battaglione. a
Palestro e a Levico.

L'oratore, dopo aver consegnato a.I colonnello Quei-
rolo la medaglia di bronzo, rivolgendosi a S. M. il Re
lo ringraziò a nome dei suoi antichi·e giovani. bersa-
glieri, per aver resa più elevata e degna la festa col
suo prezioso e desiderato intervento.
Invitate dal gen. Mazzitelli, le truppe con entusiasmo

acclamarono S. M. il Re, che con effusione strimso la
mano al generale, ammirando la truppa dalla tradi-
zione gloriosa.

Roma ha, senza cerimonie ufficiali, ma con la ma-
nifestazione del sentimento più nutrito e devoto, ce-
lebrato il genètliãeo di S. M. la Regina Elena.
A nome di Roma il sindaco Nathan inviò il tele-

gramma seguente:
« A S. E. la dama di Corte di servizio di S. M. la Re-

gina per la Maestà Sua - Roma.
« A Vostra Maesta, simbolo ed esempio di virtil e di

grazia a'le donne italiane, Roma, in questa fausta ri-
correnza, tributa 1 augurio ispirato da devoto af-
fetto.

« Il sindaco : Nathan ».

Dispacci dalle Provincie recano che la lieta ricor-
_

renza è stata ovunque celebrata colla esposizione di
bandiere ai pubblici edificî, a molte case private ed
alle navi ancorate nei porti, con pubblici concerti, con
elargizioni ad istituzioni filantropiche e straordinarie
illuminazioni.
Dalle autorità e da moltissimi Istituti ed Associa-

zioni sono stati inviati a S. M. Ja Regina telegrammi
esprimexifi sentimenti di devo21one ed augurî.
Anche nelle nostre colonie all'estero il genetliaco

regale venne degnamente ricordato. A Londra la pre-
sidentessa del Comitato direttivo della scuola italiana
offrì a tutti gli allievi dei due sessi una copiosa 're-
fezione.
La festa ebbe luogo nei locali stessi della scuola

alla presenza dell'ambasciatore italiano, on. Di San
Giuliano.

* *

Al telegramma del sindaco di Roma venne così ri-
sposto :

« S. M. Ja Regina ha molto gradito il gentile pen-
siero e gli augut'i oggi rivolfile dalla citta,dinanza ro-
maha e per lo stesso cortese mezzo di V. S. desidera
giunga ad essa l'espressione del grato animo col qttalo
vi corrisponde ».

S. M. Ja Regina Elena, l'altro ieri alle 10, si recò a
visitare la scuola delle signorine infermiere a San Ste-
fazio Rotondo e l'annesso ambillatorio di San Grego-
rio, accompagnata dalla sua dama d'onore contessa
Della Trinità.
S. M. Venne ricevuta dalla superiora delle suore in-

glesi, dal direttore delle scuole professionak professor
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Taussig o dal personale sanitario addetto ai due
Istituti.

Eji. JLassistette .alla lezione impartita dal prof. Roo-
chi, o viiith tutto le sale dell'ambulatorio, confortando
i malati nell'infermeria.
All'Attg·usta Signora, lieta nel compimento di quel-

l'opora di bene che destava le benedizioni di taitti sof-

frenti, venne offerto a nome del personale e delle al-
lieve un mazzo di fiori.

Itanatu a119entero. -- A Buenos Aires le principali
Sociëtà di -Ifmfuo hoccorbó italiàne mantengono con molte économie
e òoh sacriflei scuole proprie, le quali, sussidiate dal Governo ita-

liano, svolgono utto schietto programma d'italiånita.
11 conte Madchi di Cellere, ministro d'Itàlid, ha assistito agli esami
filiali tidr turrio, incoraggiando così l'opei'a dei connazianálí corne
néa in ogni occasione.
*|11 Comitato, sorto sotto gli auspicî del ministro d'Italia per il

moriamento à Oristoforo Colombó in Buenos Aires da donarsi allä Ite-
pubblici Argentina in ocoasione del si1o primo centenario (che sarà
eiegilito dallo scultore Arnaldo' Zocclìi) e per offrife

'

un ricordo a

)ihma nel cinquantesimo anniversario della problamazione a capitale
d'Itália, ha i•aócolto 451,000 lire e si propone di continuare la rac-

coltà di ofrekte fino a raggiungere 770,000 lire.
Il riãordo à llonia consisterà in un faro da elevai•si su di uno dei

sette colli, ad attehtare il memore amore degli italiani residenti ín
Argentilla.
L'ing. comm. Luiggi, che del nome e del prestigio italiatio nell'Ar-

gentiria ð altainente benemerito, à stato pregat di eëplefare le pra-
tiohe nebessario presso il munidipio di Roma e di trattare cogli ar-
tisti perTeëëchziolle del progetto.
EÏdsfossi olÉtielse. - Collegio di Mistretta. - Risultato de-
firiÏti o~i lÌtsðÈttÉ 4618 - Votanti 2174 - Vincenzo Salainone ebbe
TJti 2133.
Voti dispersi e nulli 41.
** Collegid di Þoggio Mirteto. - Votazione di ballottaggio --
Ristiltatò di 43 sezioni sopra 45.
Inscritii 59ð0 -' Votanti 4605 - Amici Giovinni ebbe voti 2596

e Centuiini Diario ne ebbe 2000.
Comusneinox•azionne. - Ieri, a Bologna, nella splendida sala

dei $3iiiëftto ddI Pdlazzo dei Nothi, ebbe luogo la c'onimemorazione di
C sare Ilombroso, tenuta dal prof. Leonardo Bianchi.
La salà era gremita di soci dell'Università popolare e di moltis-

sithi addrentl ed ihvitati, fra cdi molte signore.
Diétfö la óattadta venne posto il ritratto di Cesare Lombroso.
Ìl §rof. Púllh prèsentò il conferenziere che, áccolto da applausi,

incominoið la cominemorazione.
L'òn. Bianchi venne di sovente interrotto da approvazioni e sa-

lutato alÏa fino da vivissimi applausi.
Ïeri seta ebbe luogo all'Hôtel d'Italia un banchetto, offerto dalla

Università popolare al prof. Bianchi.
'ànea•alità. - Telegrammi da Catania inforniano che i fune-

raÌì dell'bn. senatot-o prof; Carnazza-Puglisi sono riusciti imponen-
tissimi. Vi hanno partecipato le rappresentanze del Governo, del Se-

nato, dolÍa damera dell'esercito, del Comune; della Proviricia e del-

l'Università e ilumeroso Associazioni.
11 corteo ha proceduto fra due fitte ale di popolo commosso e re-

Verente.
Al cimitero sono stati pronunzlati vari discorsi.

Awyertimeasto. - La Direzione compartimentale dei telefoni

di Roma, commlica:
« Da qualche tettipo uno sconosciuto si presenta agli abbonati al

telefono, e, sotto la falsa qwtlifica di apparacchiatore, o verificatore,
o esattore, esige o tenta di esigere rato triniostrali di abbonamento,

o asporta gli accessort degli apparecchi telefonici, col pretesto di
ricamblai•li:

« Se ne avvisano gli interessati, e si rammenta, per ogni buon
fine, clie 14 rite tiimesträll Ë1 aÑ)biiallièiitõ tijagano difaltamente
alla Cassa compartimentale dei telefoni 111 piazzaffonte61torio ».
Fenomèsai telluriel. -- L'altro ieri, alle ore 5, a Gallint (Ca.

labria), è stata avvertita una lunga, sensibile scobsa di tetrg1Aoto

ondulatorio, seguita da un'altra scossa leggefa.
La popolazione, svegliäta di soprašsalto, è rimasta impressionata.
Anche a Messina sono state anettite quattt·o sensibili söôsàe di

terremoto sussultorio ed oridulatorio don rombo e ciòà alle otõ~l.<0,
2.20, 5.10 e l1.40, della durath niedlà di; qttattro aedondi.
Le scobse sono state attertite pure in vari Cómuni del oiroon-

dario.
Nessun danno.
Ifotikle agrarie. - Il riepilogo delle notizie agrarie della 85

decidð di"diób¾tWee *reca i
< Durante la decade si ebbero frequenti pioggie nell'alta Italia ;

altrove esse l'urotto'piuttosto scarse.'La températura si marif.dane
relativamente elevata soprattutto nelle regioni meridionali. Questo
condizioni mbteòrologiche favorirond lo sviluptio delle Vatië cit1ture
e particolarinentò di 4116116 erbadet, päro detto'sviluppo si pregenta
troppo preebee rispetto alla stagione, specialmen‡e tielië óampagne
del Sud.
< Lo stato delle coltivazioni # in generale soddisfacente; ‡uttayla

riuscirebbe opportuno un tempo più freddo ed aeoiutto, -

« Le terre di Sicilia abbisognano di pioggia ».
Marina anilitare.- La R. nave Aretusa ë partita da Massaua

per flodeida e Moka P8 cò'rrente.
Marina mex•eantile. - Ieri i piroscati postali Ancona, dega

Società =Italia, e Principesste Mafalda, del Lloyd italiano, parti-
rono il primo da Napoli per New York ed il beoondo da Buenos
Aires per Genova.

(Agenzia Sgfganig
LISBONA, 8. - A Espinho, presso 0porto, si è capovolto un bat-

tello da pesca, su cui si trovavano 36 uonlini di eguiþaggio.
Nove marinai sono•annegati. Parecchi cadaveri sono stati gettati

sulle spiaggia.
NEW-YORK, 8. -- Il generale Fornos Diaz, che si recava a Ma-

nagua in qualitå ,di rappresentante del generale Estrada per trat-
tare la pace col presidente Madriz, è annegato.
Un canotto nel quale si trovava il generale si è capovolto al-

l'entrata del porto di Greytown.
COPÉNAGHEN, 8. - Il processo contro gli er ministri Gristensen

e Sigurd Berg 4 cominciato stamane. Dopo alcune formalità il pro-
cesso è stato aggiornato al 2 aprile.
MARSIGLIA, 8. '- Il ministro dei lavori pubblici Millerand ha

visitato stamane in autoinobile i lavori del canale da Marsiglia al
Rodano e del viadotto di Caronte. La presidenza della Camera di
commercio ha offerto un pranzo al ministro che nel pomeriggio ha
visitato i porti ed i docks.
II ministro lgillerand riparte per Nizza questa sera alle 7.35.
LONDRA, 8. - Mac Kenna parlando ad Hereford e Winston Chur-

cill parlando a Leven hanno fatto specialmente rilevare agli elet.
tori che la grande questione del giorno non à nè la questioni dei
dazi doganali nè quella della marina; ma bensl quella di sapere
se la Camera dailordi debba conservare il diritto che si arroga.
Parlando oggi a Plymouth il cancelliere dello Scacchiere ha di-

chiarato che. il Governo ha intenzione di domandare yet la difelli
dell'Inghilterra somme enormi. Esso ha chiesto circa 60 miliorili
franchi di più per la marina e il bilancio dell'ànno prossinio þor-
terà quest'aumento a 100 milioni, senza che il popolo nei debba
sopportare il peso.
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11 protezionismo, ha detto il cancelliere dello Scacchiere, è un ec.

citante pericoloso e l'abitudine degli eccitanti artinciali è di quelle
che non. si perdono.
LONDRAy 8. - Le. cužigsità della campagnielet,torale continuano.

Un oratore ha _dichiarato che a sir Joe .Chamberlain sono attribuite
idee cha non professa e che le lettére pubblicate cou- la sua ûrma

non emanang da,1ui,
Austin Chamberlqip protesta oggi con indignazione contro questa

calunais, altrettanto asiurda quanto infondata.
ATENE, 8. --- 11 giornale Restia riceve da La Canea la notizia che

Venizelos si imbarcherå domani per recarsi ad Atene. Corre voce

che questo viaggio abbia carattere politico.
. PIETROBURGO, 9. - Un incendio è scoppiato nel palazzo del gran-
duca Nicola Nicolajevic ed è durato parecchie ore. Una parte con-
siderevole del magnifico palazzo è andata distrutta.
Il fuoco ha danneggiato una collezione di rare porcellane, valu-

tata ad un milione di rubli ed ha distrutto una collezione preziosa
di armi antiche incrostate di diamanti.
L'incendio è stato provocato da una esplosione, di cui si ignora

la causa.

ATENE, 9. - Il Re Giorgio ha inviato al ministro della guerra ed

a quello della marina una lettera per esprimere i suoi vivi ringra-
ziamenti alle truppe di terra e di mare per il coraggio e la devo-
ztone con cul hanno lavorato alla estinzione dell'incendio al pa-
lazzo reale ed all'opera di salvataggio.
Parecchi Sovrani hanno telegrafato al Ro, per esprimere il loro

rammarico per l'incendio del palazzo.
LONDRA, 10. - Avendo il Re Edoardo firmato il decreto per lo

scioglimento del Parlamento ed essendo stati pure emanati i de-
creti che convocano gli elettori, la lotta elettorale entra ora nella
sua ultima fase.
I membri della Camera dei pari, che, dopo il rigetto del bilancio

hanno preso la parola in 250 meetings elettorali, dovranno da oggi
astenersi dal prendervi parte.
LONDRA, 10. - Una tempesta ha imperversato ieriin Inghilterra.

Essa à stata di una violenza straordinaria specialmente nella Scozia
e nel nord ovest dell'Inghilterra. Sulle coste la navigazione è stata

quasi completamente sospesa.
La temperatura è insolitamente alta ed ha raggiunto ieri a Lon-

dra i 53 gradi Farenheit.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

9 genna,io 1910.
Il barometro à ridotto allo zero . . . . . . . 0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodl. . . 767.16.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . 45.
Ventoamezzodi............... N.

Stato del otelo a mezzodl. . , , , , . . , , ,
seren°o.
massimo 10.2.

Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 1.1 s. 0.
Ploggia................... -

9 gennaio 1910.

In Europa: pressione massima di 778 sulla Russia meridionale,
mininga di 722 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato sulla Sardegna,

salíto in Sicilia fino a 2 mm., disceso altrove, fino a 5 mm. sul
Pietapate; temperatura irregolarmentevariata; pioggiaielle al sud-
Sicilia,
Barometro: livellato intorno a 771.
ProbabilitA: venti deboli, prevalentemente settentrionali; tempo

generalmente buono.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfRoio centrale di meteorologia e di geodinamies

Roma, 9 gennaio 1910.

BTATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI del e-i elo delm a re Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio. . sereno calmo 11 8 6 5
Genova . , , . , coperto calmo 12 8 7 6
Spezia . . . , , , sereno calmo 12 0 3 8
Cuneo . . . . . . sereno - 8 0

.

l 7
Torino. .

, , . . sereno - 5 4 - 1 8
Alessandria

. . , nebbioso - 1 0 - 2 9
Novara

. . . . . nebbioso -
.

7 0 - 5 0
Domodossola . . . sereno - 7 9 - 2 g
Pavia . . . . . . nebbioso - 1 6 - 2 7
Milano . . . . . nebbioso - I 8 - 3 2
Como . . . . . . sereno 6 8 - 1 4
Sondrio . , , . , sereno - 5 8 - 0 4
Bergamo. . . . . sereno - 5 6 0 5
Brescia . . . . , coperto - 7 7 - 5 0
Gremona.

. . . , nebbioso - 2 2 - 2 0Mantova.

. . . . nebbioso - 3 4 - 1 0
Verona . . . . . nebbioso - 2 4 - 2 iBelluno .

. . . . sereno - 5 4 - 2 9
Udine . . . . .. sereno - 5 1 -- 1 7Treviso

. . . . nebbioso - 1 2 - 3 5
Venezia . . . . . nebbioso calmo 2 9 - 2 0Padova . . . . . nebbioso - 1 0 - 2 i
Rovigo. . . . . , nebbioso - 7 0 - 2 5
Piacenza. . . . . nebbioso - 1 3 - 2 6
Parma. . . . . . nebbioso - 1 2 - 4 4Reggio EmiliP.

. . coperto - 1 3 - 4 0
Modena . . . . , nebbioso

- I 4 - 3 7Ferrara .
. . . . nebbioso - I 7 - I 8

Bologna . . . . . nebbioso
- 2 0 - 3 9Ravenna.

. . . . nebbioso - 3 0 - 5 0Forli•
. . . . . . coperto - 2 6 - 3 2

Pesaro. . . . . . nebbioso calmo 6 5 - 3 0Ancona
. . . . . nebbioso calmo 7 0 1 0

Urbino. . . . . .
sereno - 5 0 1 6Macerata.

. . , sereno - 7 8 0 5Ascoli Piceno
, ,

Perugia. . . . . serene - 7 0 I- 0 6Camerino
. . . . sereno

- 4 0 1 2
Lucca

. . . . . sereno - 9 5 - 0 2Pisa.
. . . . . . sereno

- 13 0 - 2 0Livorno . . . . . sereno calmo 11 0 2 6Firenze
. . . . . sereno

- 10 0 - 1 2
Arezzo

. . . . . seren0 - 9 6 - 1 0
Siena · · · · · . */4 coperto - 8 0 2 4Grosseto•

. . . . sereno - 10 6 - 1 3Roma • • . . . . sereno - 9 4 - 1 1Teramo •

. . . . sereno
- 9 0 1 0Chieti

• • . . . . sereno
- 6 8 1

Aquila• • . . . , sereno - 5 2 - 4 8Agnone •
• . . . sereno

- 5 1 - 2 0Foggla• • . . . . sereno
- 9 0 0 0Ban.

, , , , , , 1/4 coperto calmo 8 8 0 7Lecce •
. . . . . nebbioso - 8 4 1 4Caserta
. . . . . sereno - 10 0 1 8Napoli• · · · · . sereno legg.mosso 8 6 3 aee nto•

. . . sereno - 8-8 - 3 I

Caggiano
. . . . sereno - 8 7 - 1 0Potenza

· · . . , sereno - 1 8 - 2 6Cosenza • . . . .
sereno

- 6 2 - 1 5Tiriolo•
• . . . . sereno - 6 9 - 5 2Reggio Calabria ,

Trapani • • . . . sel'eno legg. mosso 13 1 5 2

pe e
. */, coperto leeg mosso 8 2 8

es a
, , , , 1/4 coperto calmo 10 5 4 5

• • • • • sero¤0 legg. mosso 10 9 4 8Siracusa . . . . . 1/2 coperto mosso 10 0 soliarl • . . . . sereno legg, mosso 12 0 3 0SaS8arl.
. . . , , coperto - 10 0 2 9

Dh'ettoré: G E. BALLESIO. Tipografia.del16 Mantellato TUMINO RAFFAELE,.gerente responsabile.


